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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  22 aprile 2020 , n.  55 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del concor-
so pubblico per l’accesso alla qualifica di vice direttore sani-
tario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’ar-
ticolo 180 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, e dal decreto legislati-
vo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto, in particolare, l’articolo 180 del decreto legisla-
tivo 13 ottobre 2005, n. 217, disciplinante l’accesso me-
diante concorso pubblico alla qualifica di vice direttore 
sanitario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Considerato che, a norma del comma 5 del suddetto ar-
ticolo 180 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento 
dell’eventuale prova preliminare e del concorso, le prove 
di esame, le categorie dei titoli da ammettere a valuta-
zione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse, la 
composizione della commissione esaminatrice e i criteri 
per la formazione della graduatoria finale; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codi-
ce dell’amministrazione digitale», e, in particolare, l’arti-
colo 64, che disciplina il sistema pubblico per la gestione 
delle identità digitali e le modalità di accesso ai servizi 
erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 aprile 
2012, n. 82, recante «Modalità di accesso attraverso con-
corso pubblico alla qualifica iniziale del ruolo dei diret-
tivi medici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai 
sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 
2019, n. 166, «Regolamento recante requisiti di idoneità 
fisica, psichica e attitudinale per l’ammissione ai concorsi 
pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 
2019, n. 167, «Regolamento recante norme per l’indivi-
duazione dei limiti di età per l’ammissione ai concorsi 
pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Ritenuto necessario adottare un nuovo regolamento 
che tenga conto delle modifiche introdotte dal richiamato 
decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, al ruolo dei 
direttivi sanitari; 

 Effettuata l’informazione alle organizzazioni sindaca-
li, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sin-
dacale integrativo per il personale direttivo e dirigente del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 19 luglio 
2008, n. 168; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 13 febbraio 2020; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, riscontrata con nota n. 4268 del 15 aprile 2020 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 ADOTTA 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di vice direttore sanitario 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di seguito deno-
minato «Corpo nazionale», ai sensi dell’articolo 180 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, avviene me-
diante concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 180 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, fermi restando i requi-
siti previsti per le categorie riservatarie di cui all’artico-
lo 180, comma 2, del medesimo decreto legislativo. 

 3. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato «Dipar-
timento», e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 4. Ai sensi dell’articolo 180, comma 1, lettera   f)  , in rela-
zione a particolari esigenze dell’amministrazione, il ban-
do di concorso può disporre la ripartizione dei posti tra 
diverse specializzazioni. In tale ipotesi i candidati devono 
possedere il diploma di specializzazione richiesto dal ban-
do di concorso. Sono fatti salvi i titoli equipollenti o affini. 

 5. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 64, comma 2  -qua-
ter  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   
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  Art. 2.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate superi 
di almeno dieci volte il numero dei posti messi a concor-
so, l’ammissione alle prove di esame può essere subordi-
nata, con decreto del Capo del Dipartimento, al supera-
mento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti sulla materia della pri-
ma prova scritta di cui all’articolo 4, comma 2, e sulle 
materie di cui all’articolo 4, comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   ed   l)  . 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione si applica la disposizione dell’artico-
lo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati è effettuata anche me-
diante procedure automatizzate. 

 5. Il numero di candidati da ammettere alle prove di 
esame è stabilito nel bando di concorso, fino a un numero 
non superiore a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 3 re-
dige, secondo l’ordine della votazione, l’elenco dei candi-
dati che hanno superato la prova preselettiva. La gradua-
toria è approvata con decreto del Capo del Dipartimento. 
Detto decreto è pubblicato sul sito internet istituzionale 
  www.vigilfuoco.it   previo avviso pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 3.
      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decre-
to del Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigen-
te generale del Dipartimento e composta da un numero 
di componenti esperti nelle materie oggetto delle prove 
di esame non inferiore a quattro, di cui almeno due pro-
fessori universitari, e da un segretario. Con il medesimo 
decreto è nominato, per ciascun componente, un membro 
supplente, per le ipotesi di assenza o impedimento del 
componente effettivo. Per le prove di lingua straniera e di 
informatica, il giudizio è espresso dalla commissione con 
l’integrazione, ove occorra, di un esperto delle lingue pre-
viste nel bando di concorso e di un esperto di informatica. 
Ove non sia disponibile personale in servizio nel Dipar-
timento, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispet-
tore logistico-gestionale del Corpo nazionale ovvero 

da un appartenente ai ruoli dell’amministrazione civile 
dell’interno di equivalente qualifica in servizio presso il 
Dipartimento. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria. Il 
presidente ha il compito di coordinare le sottocommissio-
ni e non è tenuto a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 4.
      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da due prove scrit-
te e da una prova orale. 

 2. Le prove scritte consistono nella stesura di un ela-
borato, senza l’ausilio di strumenti informatici. La prima 
prova scritta verte su patologia speciale medica, con cor-
relati aspetti di medicina legale e del lavoro; la seconda 
prova scritta verte su un caso pratico, a scelta del candida-
to, tra tre casi clinici prospettati dalla commissione. 

 3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato in ciascuna prova scritta una votazione non 
inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  4. La prova orale verte, oltre che sulla materia oggetto 
di entrambe le prove scritte di cui al comma 2, sulle se-
guenti materie:  

   a)   traumatologia e medicina di urgenza; 
   b)   semeiotica medica e chirurgica; 
   c)   igiene, medicina preventiva e salute pubblica; 
   d)   medicina legale e delle assicurazioni; 
   e)   norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro; 
   f)   medicina del lavoro; 
   g)   elementi di oculistica, otorinolaringoiatria, orto-

pedia, neuropsichiatria, psicologia sociale e del lavoro; 
   h)   elementi di medicina delle grandi emergenze e 

delle catastrofi; 
   i)   elementi di medicina dello sport; 
   l)   ordinamento del Ministero dell’interno, con parti-

colare riguardo al Dipartimento, e ordinamento del perso-
nale del Corpo nazionale. 

 5. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 6. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 5.
      Titoli    

      1. La commissione esaminatrice valuta i seguenti tito-
li, con esclusione di quelli richiesti per l’ammissione al 
concorso:  

   a)   diploma di specializzazione in medicina legale e 
delle assicurazioni; medicina del lavoro; igiene e medici-
na preventiva - punti 5,00; 
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   b)   altri diplomi di specializzazione - punti 3,00; 
   c)   dottorato di ricerca - punti 1,00; 
   d)   master universitario di I livello - punti 0,40; 
   e)   master universitario di II livello - punti 0,60. 

 2. I punteggi di cui al comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , sono 
cumulabili fino a un massimo di punti 2,00. 

 3. Sono valutabili esclusivamente i titoli posseduti alla 
data di scadenza del termine previsto nel bando di concor-
so per la presentazione delle domande di partecipazione. 

 4. La valutazione dei titoli è effettuata dopo le prove 
scritte e prima che si proceda alla correzione degli elabo-
rati; ai titoli non può essere attribuito un punteggio com-
plessivo superiore a 10 punti.   

  Art. 6.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,

psichica e attitudinale    

     1. Ai fini dell’accertamento del possesso dei requisi-
ti di idoneità fisica, psichica e attitudinale dei candidati 
utilmente collocati nella graduatoria finale di cui all’arti-
colo 7, si applica il decreto del Ministro dell’interno 4 no-
vembre 2019, n. 166.   

  Art. 7.
      Approvazione della graduatoria finale

e dichiarazione dei vincitori dei concorsi    

     1. La commissione esaminatrice forma la graduatoria 
di merito sulla base delle risultanze delle prove di esame, 
sommando al voto conseguito nella valutazione dei titoli 
di cui all’articolo 5 la media dei voti delle prove scritte 
e il voto della prova orale. L’amministrazione redige la 
graduatoria finale del concorso tenendo conto, in caso di 
parità nella graduatoria di merito, dei titoli di preferenza 
di cui all’articolo 180, comma 4, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, e all’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non 
sono valutati i titoli di preferenza e di precedenza la cui 
documentazione non sia conforme a quanto prescritto dal 
bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso, ovvero le graduatorie 
per ciascuna specializzazione, e sono dichiarati vincitori i 
candidati utilmente collocati nella medesima graduatoria. 
Detto decreto è pubblicato sul sito internet istituzionale 
www.vigilfuoco.it previo avviso pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  Art. 8.
      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.   

  Art. 9.
      Abrogazioni    

     1. È abrogato il decreto del Ministro dell’interno 
16 aprile 2012, n. 82. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
conti, sarà inserito nella Raccolta Ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 aprile 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE 
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2020
Interno, fog. n. 1560

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordina-

mento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’art. 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 2005, n. 249, S.O. 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante «Disposi-
zioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con-
cernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’or-
dinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e altre 
norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pub-
bliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 2017, n. 144. 

 — Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, recante «Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, riguardante “Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle 
funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di ri-
organizzazione delle amministrazioni pubbliche”, al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, recante “Riassetto delle disposizioni relative alle 
funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229” e al decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, recante “Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della legge 30 settem-
bre 2004, n. 252”», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 novembre 
2018, n. 258, S.O. 

  — Il testo dell’art. 180 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, è il seguente:  

 «Art. 180    (Accesso al ruolo dei direttivi sanitari)    . — 1. L’accesso 
alla qualifica di vice direttore sanitario avviene mediante concorso pub-
blico per titoli ed esami, consistenti in almeno due prove scritte e una 
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prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme di 
preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la 
successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso possono 
partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’art. 3, com-

ma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale in medicina e chirurgia, conseguita al ter-
mine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, 
n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 2007, 
n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono fat-
te salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in 
medicina e chirurgia conseguite secondo gli ordinamenti didattici pre-
vigenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   abilitazione all’esercizio professionale e iscrizione al relativo 
albo; 

   f)   diplomi di specializzazione, qualora, in relazione a particolari 
esigenze dell’amministrazione, sia richiesto nel bando di concorso; 

   g)   qualità morali e di condotta previste dall’art. 26 della legge 
1° febbraio 1989, n. 53; 

   h)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale, dei titoli abilitativi e degli altri requisiti di 
cui al comma 1, ad esclusione dei limiti di età. È ammesso a fruire della 
riserva il personale che, nel triennio precedente, non abbia riportato una 
sanzione disciplinare pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella 
procedura è altresì prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti 
messi a concorso, per il personale volontario del Corpo nazionale che, 
alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la 
presentazione della domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi 
elenchi da almeno sette anni e abbia effettuato non meno di duecento 
giorni di servizio, fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso 
alla qualifica di vice direttore sanitario. I posti riservati, non coperti per 
mancanza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduato-
ria, ai partecipanti al concorso risultati idonei. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabi-
liti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e del 
concorso, le prove di esame, le categorie dei titoli da ammettere a valu-
tazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse, la composizione 
della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della gradua-
toria finale.». 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 1988, n. 214, 
S.O. 

  — Il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, è il seguente:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 

apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codice dell’ammi-
nistrazione digitale», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2005, n. 112, S.O. 

  — Il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
è il seguente:  

 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali e 
modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni).    — 1. 

 2. 
 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l’ac-

cesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di soggetti 
pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, secon-
do modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , identifica-
no gli utenti per consentire loro l’accesso ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni che richiedono identificazione informatica avviene tramite 
SPID. Il sistema SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei 
tempi e secondo le modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -se-
xies  . Resta fermo quanto previsto dall’art. 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è al-
tresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti. L’adesione 
al sistema SPID per la verifica dell’accesso ai propri servizi erogati in 
rete per i quali è richiesto il riconoscimento dell’utente esonera i predetti 
soggetti da un obbligo generale di sorveglianza delle attività sui propri 
siti, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del sistema 
SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento dei 

gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e organizza-

tive da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità delle creden-
ziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori dell’identità 
digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbliche 
amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate in 
qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . 
 2  -octies  . 
 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire anche 

con la carta di identità elettronica e la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori dei 

servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili dai 
gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 3. 
 3  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, è stabi-
lità la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’art. 2, comma 2, 
utilizzano esclusivamente le identità digitali ai fini dell’identificazione 
degli utenti dei propri servizi on-line.” 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, «Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impie-
ghi», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185, S.O. 
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 — Il decreto del Ministro dell’interno 16 aprile 2012, n. 82, abro-
gato dal presente decreto, recava «Modalità di accesso attraverso con-
corso pubblico alla qualifica iniziale del ruolo dei direttivi medici del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 53 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217». 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 2019, n. 166, 
«Regolamento recante requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di ac-
cesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 gennaio 2020, n. 7. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 2019, n. 167, 
«Regolamento recante norme per l’individuazione dei limiti di età per 
l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso 
ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 gennaio 2020, n. 7. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
direttivo e dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   19 luglio 2008, n. 168, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Per il testo dell’art. 180 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 
 — Si riporta il testo del comma 2  -bis    dell’art. 7 del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  
 «2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme di 

preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezione di 
personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle singo-
le amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse sia-
no predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione.».   

  Note all’art. 3:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 
  — Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 9 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  
 «4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici pos-

sono essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia posse-
duto, durante il servizio attivo, la qualifica richiesta per i concorsi sopra 
indicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consentita se 
il rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 
di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata e, in ogni 
caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga ad oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.».   

  Note all’art. 6:
     — Per il riferimento al decreto del Ministro dell’interno 4 novem-

bre 2019, n. 166, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per il testo dell’art. 180 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 
  — Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 maggio 1994, n. 487:  
 «Art. 5    (Categorie riservatarie e preferenze)   . — 1. Nei pubblici 

concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo comma 3 del presente 
articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie 
di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti 
messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle cate-
gorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive modifiche ed 
integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei sin-
goli profili professionali o categorie nella percentuale del 15%, senza 
computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’art. 3, comma 65, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva prolun-
gata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati senza 
demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 20 
per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concorso, 
ai sensi dell’art. 40, secondo comma, della legge 20 settembre 1980, 
n. 574, per gli ufficiali di complemento dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 

di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli 
a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-

rito al termine della ferma o rafferma. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età.».   

  Note all’art. 8:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
     — Per il riferimento al decreto del Ministro dell’interno 16 aprile 

2012, n. 82, si vedano le note alle premesse.   

  20G00072
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    DECRETO  30 aprile 2020 , n.  56 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del concor-
so pubblico e del concorso interno per l’accesso alla quali-
fica di ispettore logistico-gestionale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislati-
vo 13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, e dal decreto legislati-
vo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto, in particolare, l’articolo 78, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, di-
sciplinante l’accesso, rispettivamente, mediante concor-
so pubblico e concorso interno, alla qualifica di ispettore 
logistico-gestionale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco; 

 Considerato che, a norma del comma 7 del suddetto 
articolo 78 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento 
dell’eventuale prova preliminare e dei concorsi di cui al 
comma 1, le prove di esame, le categorie dei titoli da am-
mettere a valutazione e i punteggi da attribuire a ciascuna 
di esse, la composizione delle commissioni esaminatrici e 
i criteri per la formazione delle graduatorie finali; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codi-
ce dell’amministrazione digitale», e, in particolare, l’arti-
colo 64, che disciplina il sistema pubblico per la gestione 
delle identità digitali e le modalità di accesso ai servizi 
erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministra-
zioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei con-
corsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 
impieghi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 25 novembre 2005, «Definizione 
della classe del corso di laurea magistrale in giurispru-
denza», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 17 dicembre 2005, n. 293; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi delle 
lauree universitarie», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 luglio 2007, n. 155; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi di lau-
rea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 9 luglio 2007, n. 157; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 24 luglio 
2014, n. 134, «Regolamento recante modalità di svolgi-
mento del concorso pubblico, di cui all’articolo 97, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei 
collaboratori e dei sostituti direttori amministrativo-con-
tabili del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 24 luglio 
2014, n. 135, «Regolamento recante modalità di svolgi-
mento del concorso interno, di cui all’articolo 97, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei 
collaboratori e dei sostituti direttori amministrativo-con-
tabili del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 19 giugno 
2019, recante «Individuazione dei titoli di studio per l’ac-
cesso alle qualifiche iniziali dei ruoli del personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, di cui al Titolo I del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 
2019, n. 166, «Regolamento recante requisiti di idoneità 
fisica, psichica e attitudinale per l’ammissione ai concorsi 
pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 
2019, n. 167, «Regolamento recante norme per l’indivi-
duazione dei limiti di età per l’ammissione ai concorsi 
pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Ritenuto necessario adottare un nuovo regolamento 
che tenga conto delle modifiche introdotte dal richiamato 
decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, al ruolo degli 
ispettori logistico-gestionali, per quanto attiene ai requisi-
ti di accesso, alle modalità di svolgimento delle procedure 
concorsuali e alle modalità di progressione in carriera; 

 Ritenuto, altresì, opportuno, alla luce dei principi di 
semplificazione amministrativa e di economia degli stru-
menti giuridici, adottare un unico regolamento per la di-
sciplina di entrambe le procedure concorsuali; 

 Effettuata, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’ac-
cordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 19 luglio 2008, n. 168, l’informazione alle orga-
nizzazioni sindacali per le modalità di espletamento del 
concorso pubblico e la concertazione per le modalità di 
espletamento del concorso interno; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 13 febbraio 2020; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, riscontrata con nota n. 4270 del 15 aprile 2020 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 
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 ADOTTA 
  il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI

  Art. 1.
      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di ispettore logistico-gestio-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di seguito 
denominato «Corpo nazionale», ai sensi dell’articolo 78, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, avviene mediante concorso pubblico per 
esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato «Dipar-
timento», e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 3. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 79 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, fermi restando i requi-
siti previsti per le categorie riservatarie di cui all’artico-
lo 78, comma 2, del medesimo decreto legislativo. 

 4. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 64, comma 2  -qua-
ter  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 2.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate superi 
di almeno dieci volte il numero dei posti messi a concor-
so, l’ammissione alle prove di esame può essere subordi-
nata, con decreto del Capo del Dipartimento, al supera-
mento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti sulle materie di cui 
all’articolo 3, commi 2, 3 e 5. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione si applica la disposizione dell’artico-
lo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati è effettuata anche me-
diante procedure automatizzate. 

 5. Il numero di candidati da ammettere alle prove di 
esame è stabilito nel bando di concorso, fino a un numero 
non superiore a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice redige, secondo l’or-
dine della votazione, l’elenco dei candidati che hanno su-
perato la prova preselettiva. La graduatoria è approvata 

con decreto del Capo del Dipartimento. Con avviso pub-
blicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana è 
data notizia, con valore di notifica a tutti gli effetti, della 
pubblicazione, sul sito internet istituzionale   www.vigil-
fuoco.it   dell’elenco dei candidati ammessi a sostenere le 
prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 3.

      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da due prove scrit-
te e da una prova orale. Le due prove scritte consistono 
nella stesura di un elaborato ovvero nella risposta sinteti-
ca a quesiti, senza l’ausilio di strumenti informatici, nelle 
materie rispettivamente indicate ai commi 2 e 3. 

  2. La prima prova scritta verte, congiuntamente o di-
sgiuntamente, sulle seguenti materie:  

   a)   elementi di diritto amministrativo; 
   b)   elementi di diritto costituzionale. 

  3. La seconda prova scritta verte sulla seguente materia:  
   a)   elementi di contabilità di stato. 

 4. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato in ciascuna prova scritta una votazione non 
inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  5. La prova orale verte, oltre che sulle materie oggetto 
delle prove scritte di cui ai commi 2 e 3, sulle seguenti 
materie:  

   a)   elementi di scienza delle finanze; 
   b)   elementi di diritto privato; 
   c)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-

ticolare riferimento al Dipartimento, e ordinamento del 
personale del Corpo nazionale. 

 6. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 7. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 4.

      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,
psichica e attitudinale    

     1. Ai fini dell’accertamento del possesso dei requisi-
ti di idoneità fisica, psichica e attitudinale dei candidati 
utilmente collocati nella graduatoria finale di cui all’arti-
colo 9, si applica il decreto del Ministro dell’interno 4 no-
vembre 2019, n. 166.   
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  Capo  II 
  CONCORSO INTERNO PER TITOLI ED ESAMI

  Art. 5.

      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di ispettore logistico-gestio-
nale del Corpo nazionale, ai sensi dell’articolo 78, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, avviene mediante concorso interno per titoli ed 
esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sul sito internet istituziona-
le   www.vigilfuoco.it 

 3. Il concorso è riservato al personale del Corpo nazio-
nale in possesso dei requisiti di cui agli articoli 78 e 82, 
comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 4. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 64, comma 2-   qua-
ter   , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero 
mediante il sistema di autenticazione in uso presso il 
Dipartimento.   

  Art. 6.

      Prove di esame    

     1. Le prove di esame costituite da una prova scritta e 
da una prova orale. La prova scritta consiste nella stesura 
di un elaborato ovvero nella risposta sintetica a quesiti, 
senza l’ausilio di strumenti informatici, nelle materie in-
dicate al comma 2. 

  2. La prova scritta verte, congiuntamente o disgiunta-
mente, sulle seguenti materie:  

   a)   elementi di diritto amministrativo, con particolare 
riferimento al procedimento amministrativo e ai contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

   b)   elementi di contabilità di Stato. 
 3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-

no riportato nella prova scritta una votazione non inferio-
re a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  4. La prova orale verte, oltre che sulle materie di cui al 
comma 2, sulle seguenti materie:  

   a)   elementi di diritto costituzionale; 
   b)   elementi di scienza delle finanze; 
   c)   ordinamento del Ministero dell’interno, con parti-

colare riferimento al Dipartimento; 
   d)   ordinamento del personale del Corpo nazionale, 

con particolare riferimento ai principali istituti discipli-
nati negli accordi sindacali e nei contratti collettivi nazio-
nali di lavoro. 

 5. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 6. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 7.
      Titoli e anzianità di servizio    

     1. La commissione esaminatrice valuta, in base alle 
categorie e ai punteggi indicati nel presente articolo, i se-
guenti titoli: titoli di studio e abilitazioni professionali, 
corsi di formazione e aggiornamento professionale; valu-
ta, altresì, secondo i punteggi di cui al comma 5, l’anzia-
nità di effettivo servizio. 

  2. I titoli di studio ammessi a valutazione, con i relativi 
punteggi, sono:  

   a)   lauree universitarie ad indirizzo giuridico-econo-
mico di seguito indicate o equiparate: punti 2,50 

 1. scienze dei servizi giuridici (L-14); 
 2. scienze dell’amministrazione e dell’organizza-

zione (L-16); 
 3. scienze politiche e delle relazioni internazionali 

(L-36); 
 4. scienze dell’economia e della gestione azien-

dale (L-18); 
 5. scienze economiche (L-33); 

   b)   lauree universitarie diverse da quelle indicate alla 
lettera   a)  : punti 1,25; 

   c)   lauree magistrali ad indirizzo giuridico-economi-
co di seguito indicate o equiparate: punti 3,50 

 1. giurisprudenza (LMG/01); 
 2. scienze dell’economia (LM-56); 
 3. scienze della politica (LM-62); 
 4. scienze delle pubbliche amministrazioni 

(LM-63); 
 5. scienze economico-aziendali (LM-77). 

   d)   lauree magistrali diverse da quelle indicate alla 
lettera   c)  : punti 1,75; 

   e)   master universitario di I livello: punti 0,20; 
   f)   master universitario di II livello: punti 0,30; 
   g)   diploma di specializzazione, conseguito al termi-

ne di un corso di specializzazione istituito dalle Univer-
sità: punti 0,50; 

   h)   abilitazione professionale correlata alle lauree 
di cui alle lettere   a)   e   c)  : punti 0,50. Tale punteggio non 
è cumulabile qualora il candidato sia in possesso di più 
abilitazioni. 

 3. I punteggi dei titoli di studio di cui al comma 2, sono 
fra loro cumulabili, fino al raggiungimento del punteggio 
massimo complessivo pari a punti 4,00, ad eccezione di 
quelli relativi a lauree universitarie e lauree magistrali af-
ferenti al medesimo corso di laurea. 

 4. Sono ammessi a valutazione i corsi di formazione 
e aggiornamento professionale, frequentati con profitto e 
di durata non inferiore a 36 ore, autorizzati dall’ammi-
nistrazione di appartenenza o di provenienza in materie 
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attinenti alle funzioni dei ruoli degli operatori e degli as-
sistenti e degli ispettori logistico-gestionali. Il punteggio 
da attribuire è correlato alla durata del corso ed è pari a 
0,25 punti per ciascun periodo di trentasei ore, fino al rag-
giungimento di un punteggio massimo complessivo per i 
corsi di cui al presente comma pari a punti 2,00. Nel caso 
in cui il numero delle ore complessive del corso non cor-
risponda a un multiplo esatto di trentasei, il punteggio da 
attribuire al corso è calcolato per difetto. Non è valutabile 
il corso di formazione per la promozione alla qualifica di 
assistente. 

 5. A ogni anno di effettivo servizio nell’amministra-
zione di appartenenza o di provenienza sono attribuiti 
0,40 punti cumulabili fino a un massimo di punti 4,00. Le 
frazioni di anno sono valutate in ragione mensile consi-
derando, come mese intero, periodi continuativi di trenta 
giorni o frazioni superiori a quindici giorni. Non è com-
putabile l’anzianità di servizio richiesta quale requisito 
per la partecipazione al concorso. 

 6. Sono valutabili esclusivamente i titoli e l’anzianità 
di effettivo servizio posseduti alla data di scadenza delter-
mine previsto nel bando di concorso per la presentazione 
delle domande di partecipazione. 

 7. La valutazione dei titoli è effettuata dopo la 
prova scritta e prima che si proceda alla correzione 
dell’elaborato.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 8.

      Commissione esaminatrice    

     1. Per ciascuna procedura concorsuale, la commissione 
esaminatrice è nominata con decreto del Capo del Dipar-
timento; è presieduta da un dirigente del Dipartimento, 
con qualifica non inferiore a viceprefetto o a dirigente su-
periore, e composta da un numero di componenti esper-
ti nelle materie oggetto delle prove di esame non infe-
riore a quattro, dei quali almeno uno non appartenente 
all’amministrazione emanante, e da un segretario. Con 
il medesimo decreto è nominato, per ciascun compo-
nente, un membro supplente, per le ipotesi di assenza o 
impedimento del componente effettivo. Per le prove di 
lingua straniera e di informatica, il giudizio è espresso 
dalla commissione con l’integrazione, ove occorra, di un 
esperto delle lingue previste nel bando di concorso e di un 
esperto di informatica. Ove non sia disponibile personale 
in servizio nel Dipartimento, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispetto-
re logistico-gestionale del Corpo nazionale ovvero da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria. Il 
presidente ha il compito di coordinare le sottocommissio-
ni e non è tenuto a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 9.

      Approvazione della graduatoria finale
e dichiarazione dei vincitori dei concorsi    

     1. Nel concorso pubblico di cui al capo I, la commis-
sione esaminatrice forma la graduatoria di merito sulla 
base delle risultanze delle prove di esame, sommando, in 
conformità alle previsioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, la media dei voti con-
seguiti nelle prove scritte al voto conseguito nella prova 
orale. L’amministrazione redige la graduatoria finale del 
concorso tenendo conto, in caso di parità nella graduato-
ria di merito, dei titoli di preferenza di cui all’articolo 79, 
comma 4, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
e all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli di 
preferenza e di precedenza la cui documentazione non sia 
conforme a quanto prescritto dal bando di concorso ovve-
ro che siano pervenuti all’amministrazione dopo la sca-
denza del termine stabilito nel bando stesso, salvi i casi 
di regolarizzazione formale da effettuarsi entro il termine 
assegnato dall’amministrazione stessa. 

 2. Nel concorso interno di cui al capo II, la commis-
sione esaminatrice forma la graduatoria di merito som-
mando, in conformità alle previsioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, il 
voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto com-
plessivo riportato nella prova scritta e nella prova orale. 
L’amministrazione redige la graduatoria finale del con-
corso tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 78, 
comma 4, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale di ciascun concorso e sono dichiarati 
vincitori i candidati utilmente collocati nella medesima 
graduatoria. Detto decreto è pubblicato sul sito internet 
istituzionale   www.vigilfuoco.it   previo avviso pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana limita-
tamente al concorso pubblico di cui al capo I.   

  Art. 10.

      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.   

  Art. 11.

      Abrogazioni    

     1. Sono abrogati il decreto del Ministro dell’interno 
24 luglio 2014, n. 134, e il decreto del Ministro dell’inter-
no 24 luglio 2014, n. 135. 
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 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
conti, sarà inserito nella raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 aprile 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE 
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2020
Interno, fog. n. 1522

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordina-

mento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 2005, n. 249, S.O. 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante «Dispo-
sizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, 
concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernen-
te l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 
2017, n. 144. 

 — Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, recante «Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, riguardante “Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle fun-
zioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, al decreto legislati-
vo 8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative 
alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a 
norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e al decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordinamento del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della 
legge 30 settembre 2004, n. 252»”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
6 novembre 2018, n. 258, S.O. 

  — Il testo dell’art. 78 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, è il seguente:  

 «Art. 78     (Accesso al ruolo degli ispettori logistico-gestionali).      — 
1. L’accesso alla qualifica di ispettore logistico-gestionale avviene:  

   a)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, mediante con-
corso pubblico per esami, consistenti in due prove scritte e una prova 
orale, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme di presele-
zione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la succes-
siva partecipazione al concorso medesimo; 

   b)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, mediante con-
corso interno per titoli ed esami, consistenti in una prova scritta e una 
prova orale, riservato al personale appartenente al ruolo degli operato-
ri e degli assistenti che abbia maturato almeno sette anni di effettivo 
servizio. 

 2. Nella procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , è prevista una 
riserva, pari a un sesto dei posti messi a concorso, per il personale appar-
tenente al ruolo degli operatori e degli assistenti in possesso dei requisiti 
di cui all’articolo 79, ad esclusione dei limiti di età. Nella medesima 
procedura è, altresì, prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti 
messi a concorso, per il personale volontario del Corpo nazionale che, 
alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la 
presentazione della domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi 
elenchi da almeno sette anni e abbia effettuato non meno di duecento 
giorni di servizio, fermi restando gli altri requisiti previsti dall’artico-
lo 79. I posti riservati non coperti sono conferiti agli altri concorrenti, 
seguendo l’ordine della graduatoria di merito. 

 3. Non è ammesso al concorso interno di cui al comma 1, lettera 
  b)  , e a fruire della riserva nel concorso pubblico di cui al comma 1, 
lettera   a)  , il personale che abbia riportato, nel triennio precedente la 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di par-
tecipazione al concorso, una sanzione disciplinare pari o più grave della 
sanzione pecuniaria. Non è, altresì, ammesso ai concorsi il personale 
che abbia riportato sentenza irrevocabile di condanna per delitto non 
colposo ovvero che sia stato sottoposto a misura di prevenzione. 

 4. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, la qua-
lifica, l’anzianità di qualifica, l’anzianità di servizio e la maggiore età 
anagrafica. 

 5. I posti rimasti scoperti nel concorso di cui al comma 1, lettera   b)  , 
sono devoluti ai partecipanti al concorso di cui al comma 1, lettera   a)  , 
risultati idonei in relazione ai punteggi conseguiti. 

 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori logistico-gestio-
nali in prova, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e 
ammessi a frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’ar-
ticolo 80, il coniuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico 
superstite, degli appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento delle attività istituzionali ovvero delle missioni 
internazionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 79, 
comma 1, e non si trovino nelle condizioni di cui all’art. 79, comma 3. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono sta-
biliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e dei 
concorsi di cui al comma 1, le prove di esame, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuno di esse, 
la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di formazione 
delle graduatorie finali. 

 8. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo nazionale, am-
messo ai corsi conseguenti al superamento dei concorsi di cui al com-
ma 1, conserva la qualifica rivestita all’atto dell’ammissione.» 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 1988, n. 214, 
S.O. 

  — Il testo del comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, è il seguente:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.» 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codice dell’ammi-
nistrazione digitale», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2005, n. 112, S.O. 

  — Il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
è il seguente:  

 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digi-
tali e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni)   .—1. 
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 2. 
 2-   bis   . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l’ac-

cesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2-   ter   . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di soggetti 
pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, secon-
do modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , identifica-
no gli utenti per consentire loro l’accesso ai servizi in rete. 

 2-   quater   . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni che richiedono identificazione informatica avviene tramite 
SPID. Il sistema SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei 
tempi e secondo le modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -se-
xies  . Resta fermo quanto previsto dall’articolo 3  -bis  , comma 01. 

 2-   quinquies   . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è al-
tresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti. L’adesione 
al sistema SPID per la verifica dell’accesso ai propri servizi erogati in 
rete per i quali è richiesto il riconoscimento dell’utente esonera i predetti 
soggetti da un obbligo generale di sorveglianza delle attività sui propri 
siti, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2-   sexies    . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del sistema 
SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento dei 

gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e organizza-

tive da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità delle creden-
ziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori dell’identità 
digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbliche 
amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate in 
qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2-   septies   . 
 2-   octies   . 
 2-   nonies   . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire anche 

con la carta di identità elettronica e la carta nazionale dei servizi. 
 2-   decies   . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori dei 

servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili dai 
gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 3. 
 3-   bis   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, è stabi-
lità la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, utilizzano esclusivamente le identità digitali ai fini dell’identifica-
zione degli utenti dei propri servizi on-line.” 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, «Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impie-
ghi», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca 25 novembre 2005, «Definizione della classe del corso di lau-
rea magistrale in giurisprudenza», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
17 dicembre 2005, n. 293. 

 — Il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 16 marzo 
2007, «Determinazione delle classi delle lauree universitarie», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   6 luglio 2007, n. 155, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 16 marzo 
2007, «Determinazione delle classi di laurea magistrale», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   9 luglio 2007, n. 157, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 24 luglio 2014, n. 134, 
abrogato dal presente decreto, recava: «Regolamento recante modali-
tà di svolgimento del concorso pubblico, di cui all’art. 97, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, per l’accesso 
alla qualifica iniziale del ruolo dei collaboratori e dei sostituti direttori 
amministrativo-contabili del Corpo nazionale dei vigili del fuoco». 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 24 luglio 2014, n. 135, 
abrogato dal presente decreto, recava: «Regolamento recante modalità 
di svolgimento del concorso interno, di cui all’articolo 97, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, per l’accesso 
alla qualifica iniziale del ruolo dei collaboratori e dei sostituti direttori 
amministrativo-contabili del Corpo nazionale dei vigili del fuoco». 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 19 giugno 2019, «Individua-
zione dei titoli di studio per l’accesso alle qualifiche iniziali dei ruoli 
del personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco, di cui al Titolo I del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217», è pubblicato nel sito istituzionale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco - Sezione “Amministrazione trasparente” (Disposizioni gene-
rali/Atti generali/Atti amministrativi generali/Elenco atti amministrativi 
generali). 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 4 novembre 2019, n. 166, 
«Regolamento recante requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di ac-
cesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 gennaio 2020, n. 7. 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 5 novembre 2019, n. 167, 
«Regolamento recante norme per l’individuazione dei limiti di età per 
l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso 
ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 gennaio 2020, n. 7. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 luglio 2008, n. 168, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Per il testo dell’art. 78 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse. 
  Il testo dell’art. 79 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 

è il seguente:  
 «Art. 79    (    Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-

tore logistico-gestionale    )   .— 1. L’accesso alla qualifica di ispettore logi-
stico-gestionale, ai sensi dell’articolo 78, comma 1, lettera   a)   , avviene 
mediante concorso pubblico al quale possono partecipare i cittadini ita-
liani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’art. 3, com-

ma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-

corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 
 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le tipo-

logie del titolo di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per la 
partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.» 

 Per il testo dell’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si vedano le note alle premesse.   
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  Note all’art. 2:

     Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 

 Si riporta il testo del comma 2  -bis    dell’art. 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  

 «2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme 
di preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezio-
ne di personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle 
singole amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse 
siano predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione.»   

  Note all’art. 4:

     Per il riferimento al decreto del Ministro dell’Interno 4 novembre 
2019, n. 166, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     Per il testo dell’art. 78 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note alle premesse. 

  — Il testo dell’art. 82, comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, è il seguente:  

 «Art. 82    (Concorso interno per l’accesso alla qualifica di 
ispettore logistico-gestionale)   .—1. L’accesso alla qualifica di ispetto-
re logistico-gestionale, ai sensi dell’articolo 78, comma 1, lettera   b)  , 
avviene mediante concorso interno al quale può partecipare il perso-
nale appartenente al ruolo degli operatori e degli assistenti che abbia 
maturato almeno sette anni di effettivo servizio, in possesso di diploma 
di istruzione secondaria di secondo grado, individuato ai sensi dell’ar-
ticolo 79, comma 2.» 

 Per il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 8:

     Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 

  Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  

 «4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici 
possono essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia pos-
seduto, durante il servizio attivo, la qualifica richiesta per i concorsi 
sopra indicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consen-
tita se il rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per 
ragioni di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata 
e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga 
ad oltre un triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.»   

  Note all’art. 9:

     Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 79 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note all’art. 1. 

  Il testo dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, è il seguente:  

 «Art. 5.    (Categorie riservatarie e preferenze)   . — 1. Nei pubblici 
concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo comma 3 del presente 
articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie 
di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti 
messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle cate-
gorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive modifiche ed 
integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei sin-
goli profili professionali o categorie nella percentuale del 15%, senza 
computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’art. 3, comma 65, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva prolun-
gata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati senza 
demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 20 
per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concor-
so, ai sensi dell’articolo 40, secondo comma, della legge 20 settembre 
1980, n. 574, per gli ufficiali di complemento dell’Esercito, della Ma-
rina e dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma 
biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 

di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli 
a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-

rito al termine della ferma o rafferma. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età.» 
 Per il testo dell’art. 78 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 10:

     Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 11:

     Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’Interno 24 luglio 2014, 
n. 134, e al decreto del Ministro dell’Interno 24 luglio 2014, n. 135, si 
vedano le note alle premesse.   

  20G00073
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    DECRETO  30 aprile 2020 , n.  57 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del concor-
so pubblico e del concorso interno per l’accesso alla qualifi-
ca di ispettore informatico del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, ai sensi dell’articolo 90 del decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, e dal decreto legislati-
vo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto, in particolare, l’articolo 90, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, di-
sciplinante l’accesso, rispettivamente, mediante concorso 
pubblico e concorso interno, alla qualifica di ispettore in-
formatico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Considerato che, a norma del comma 7 del suddetto 
articolo 90 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento 
dell’eventuale prova preliminare e dei concorsi di cui al 
comma 1, le prove di esame, le categorie dei titoli da am-
mettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascu-
na di esse, la composizione delle commissioni esamina-
trici e i criteri per la formazione delle graduatorie finali; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codi-
ce dell’amministrazione digitale», e, in particolare, l’arti-
colo 64, che disciplina il sistema pubblico per la gestione 
delle identità digitali e le modalità di accesso ai servizi 
erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi delle 
lauree universitarie», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 luglio 2007, n. 155; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi di lau-
rea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana del 9 luglio 2007, n. 157; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 24 luglio 
2014, n. 127, «Regolamento recante modalità di svolgi-
mento del concorso pubblico, di cui all’articolo 108, com-

ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei 
collaboratori e dei sostituti direttori tecnico-informatici 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 24 luglio 
2014, n. 128, «Regolamento recante modalità di svolgi-
mento del concorso interno, di cui all’articolo 108, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei 
collaboratori e dei sostituti direttori tecnico-informatici 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 19 giugno 
2019, recante «Individuazione dei titoli di studio per l’ac-
cesso alle qualifiche iniziali dei ruoli del personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, di cui al Titolo I del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 
2019, n. 166, «Regolamento recante requisiti di idoneità 
fisica, psichica e attitudinale per l’ammissione ai concorsi 
pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 
2019, n. 167, «Regolamento recante norme per l’indivi-
duazione dei limiti di età per l’ammissione ai concorsi 
pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Ritenuto necessario adottare un nuovo regolamento 
che tenga conto delle modifiche introdotte dal richiamato 
decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, al ruolo degli 
ispettori informatici, per quanto attiene ai requisiti di ac-
cesso, alle modalità di svolgimento delle procedure con-
corsuali e alle modalità di progressione in carriera; 

 Ritenuto, altresì, opportuno, alla luce dei principi di 
semplificazione amministrativa e di economia degli stru-
menti giuridici, adottare un unico regolamento per la di-
sciplina di entrambe le procedure concorsuali; 

 Effettuata, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’ac-
cordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 19 luglio 2008, n. 168, l’informazione alle orga-
nizzazioni sindacali per le modalità di espletamento del 
concorso pubblico e la concertazione per le modalità di 
espletamento del concorso interno; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 13 febbraio 2020; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, riscontrata con nota n. 4271 del 15 aprile 2020 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 
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  A D O T T A
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI

  Art. 1.
      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di ispettore informatico del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di seguito denomi-
nato «Corpo nazionale», ai sensi dell’articolo 90, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, avviene mediante concorso pubblico per esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato «Dipar-
timento», e pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 3. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 91 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, fermi restando i requi-
siti previsti per le categorie riservatarie di cui all’artico-
lo 90, comma 2, del medesimo decreto legislativo. 

 4. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 64, comma 2  -qua-
ter  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 2.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate superi 
di almeno dieci volte il numero dei posti messi a concor-
so, l’ammissione alle prove di esame può essere subordi-
nata, con decreto del Capo del Dipartimento, al supera-
mento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti sulle materie di cui 
all’articolo 3, commi 2, 3 e 5. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione si applica la disposizione dell’artico-
lo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati è effettuata anche me-
diante procedure automatizzate. 

 5. Il numero di candidati da ammettere alle prove di 
esame è stabilito nel bando di concorso, fino a un numero 
non superiore a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice redige, secondo l’or-
dine della votazione, l’elenco dei candidati che hanno su-
perato la prova preselettiva. La graduatoria è approvata 
con decreto del Capo del Dipartimento. Con avviso pub-

blicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana è 
data notizia, con valore di notifica a tutti gli effetti, della 
pubblicazione, sul sito internet istituzionale www.vigil-
fuoco.it dell’elenco dei candidati ammessi a sostenere le 
prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 3.
      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da due prove scrit-
te e da una prova orale. 

  2. La prima prova scritta consiste nella stesura di un 
elaborato ovvero nella risposta sintetica a quesiti, senza 
l’ausilio di strumenti informatici, e verte, congiuntamente 
o disgiuntamente, sulle seguenti materie:  

   a)   architettura e sviluppo di applicativi software; 
   b)   architettura e sviluppo di reti di telecomunicazione. 

  3. La seconda prova scritta consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla e verte sulle seguenti materie:  

   a)   gestione dei moderni sistemi di elaborazione dati; 
   b)   paradigmi di sviluppo, verifica e rilascio di 

software; 
   c)   utilizzo dei database management systems; 
   d)   elementi su sistemi ed apparati di telecomuni-

cazioni; 
   e)   sicurezza informatica. 

 4. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato in ciascuna prova scritta una votazione non 
inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  5. La prova orale verte, oltre che sulle materie oggetto 
delle prove scritte di cui ai commi 2 e 3, sulle seguenti 
materie:  

   a)   elementi di diritto costituzionale e amministrativo; 
   b)   informatizzazione della pubblica amministrazio-

ne, con particolare riferimento al codice dell’amministra-
zione digitale; 

   c)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-
ticolare riferimento al Dipartimento, e ordinamento del 
personale del Corpo nazionale. 

 6. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso. 

 7. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 4.
      Accertamento dei requisiti

di idoneità fisica, psichica e attitudinale    

     1. Ai fini dell’accertamento del possesso dei requisi-
ti di idoneità fisica, psichica e attitudinale dei candidati 
utilmente collocati nella graduatoria finale di cui all’arti-
colo 9, si applica il decreto del Ministro dell’interno 4 no-
vembre 2019, n. 166.   
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  Capo  II 
  CONCORSO INTERNO PER TITOLI ED ESAMI

  Art. 5.

      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di ispettore informatico del 
Corpo nazionale, ai sensi dell’articolo 90, comma 1, let-
tera   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
avviene mediante concorso interno per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sul sito internet istituziona-
le www.vigilfuoco.it 

 3. Il concorso è riservato al personale del Corpo nazio-
nale in possesso dei requisiti di cui agli articoli 90 e 94, 
comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 4. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 64, comma 2  -qua-
ter  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero 
mediante il sistema di autenticazione in uso presso il 
Dipartimento.   

  Art. 6.

      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da una prova scrit-
ta e da una prova orale. La prova scritta consiste nella 
stesura di un elaborato ovvero nella risposta sintetica a 
quesiti, senza l’ausilio di strumenti informatici, nelle ma-
terie indicate al comma 2. 

  2. La prova scritta verte, congiuntamente o disgiunta-
mente, sulle seguenti materie:  

   a)   sistemi di elaborazione dati; 
   b)   tecniche di sviluppo di applicativi software; 
   c)   utilizzo dei database management systems; 
   d)   elementi sulle tecnologie di sviluppo delle reti di 

telecomunicazione; 
   e)   elementi di sicurezza informatica. 

 3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato nella prova scritta una votazione non inferio-
re a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  4. La prova orale verte, oltre che sulle materie di cui al 
comma 2, sulle seguenti materie:  

   a)   elementi di diritto costituzionale e amministrativo; 
   b)   informatizzazione della pubblica amministrazio-

ne, con particolare riferimento al codice dell’amministra-
zione digitale; 

   c)   ordinamento del Ministero dell’interno, con parti-
colare riferimento al Dipartimento; 

   d)   ordinamento del personale del Corpo nazionale. 
 5. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-

scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso. 

 6. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 7.
      Titoli e anzianità di servizio    

     1. La commissione esaminatrice valuta, in base alle 
categorie e ai punteggi indicati nel presente articolo, i se-
guenti titoli: titoli di studio e abilitazioni professionali, 
corsi di formazione e aggiornamento professionale; valu-
ta, altresì, secondo i punteggi di cui al comma 5, l’anzia-
nità di effettivo servizio. 

  2. I titoli di studio ammessi a valutazione, con i relativi 
punteggi, sono:  

   a)   lauree universitarie ad indirizzo informatico di se-
guito indicate o equiparate: punti 2,50 

 1. scienze e tecnologie informatiche (L-31); 
 2. ingegneria dell’informazione (L-8); 
 3. scienze matematiche (L-35); 
 4. scienze e tecnologie fisiche (L-30); 

   b)   lauree universitarie diverse da quelle indicate alla 
lettera   a)  : punti 1,25; 

   c)   lauree magistrali ad indirizzo informatico di se-
guito indicate o equiparate: punti 3,50 

 1. fisica (LM-17); 
 2. informatica (LM-18); 
 3. ingegneria dell’automazione (LM-25); 
 4. ingegneria delle telecomunicazioni (LM-27); 
 5. ingegneria informatica (LM-32); 
 6. matematica (LM-40); 
 7. sicurezza informatica (LM-66); 
 8. tecniche e metodi per la società dell’informa-

zione (LM-91); 
   d)   lauree magistrali diverse da quelle indicate alla 

lettera   c)  : punti 1,75; 
   e)   master universitario di I livello: punti 0,20; 
   f)   master universitario di II livello: punti 0,30; 
   g)   diploma di specializzazione, conseguito al termi-

ne di un corso di specializzazione istituito dalle Univer-
sità: punti 0,50; 

   h)   abilitazione professionale correlata alle lauree 
di cui alle lettere   a)   e   c)  : punti 0,50. Tale punteggio non 
è cumulabile qualora il candidato sia in possesso di più 
abilitazioni. 

 3. I punteggi dei titoli di studio di cui al comma 2, sono 
fra loro cumulabili, fino al raggiungimento del punteggio 
massimo complessivo pari a punti 4,00, ad eccezione di 
quelli relativi a lauree universitarie e lauree magistrali af-
ferenti al medesimo corso di laurea. 

 4. Sono ammessi a valutazione i corsi di formazione 
e aggiornamento professionale, frequentati con profit-
to e di durata non inferiore a trentasei ore, autorizzati 
dall’amministrazione di appartenenza o di provenienza in 
materie attinenti alle funzioni dei ruoli degli operatori e 
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degli assistenti e degli ispettori informatici. Il punteggio 
da attribuire è correlato alla durata del corso ed è pari a 
0,25 punti per ciascun periodo di trentasei ore, fino al rag-
giungimento di un punteggio massimo complessivo per i 
corsi di cui al presente comma pari a punti 2,00. Nel caso 
in cui il numero delle ore complessive del corso non cor-
risponda a un multiplo esatto di trentasei, il punteggio da 
attribuire al corso è calcolato per difetto. Non è valutabile 
il corso di formazione per la promozione alla qualifica di 
assistente. 

 5. A ogni anno di effettivo servizio nell’amministra-
zione di appartenenza o di provenienza sono attribuiti 
0,40 punti cumulabili fino a un massimo di punti 4,00. Le 
frazioni di anno sono valutate in ragione mensile consi-
derando, come mese intero, periodi continuativi di trenta 
giorni o frazioni superiori a quindici giorni. Non è com-
putabile l’anzianità di servizio richiesta quale requisito 
per la partecipazione al concorso. 

 6. Sono valutabili esclusivamente i titoli e l’anzianità 
di effettivo servizio posseduti alla data di scadenza del 
termine previsto nel bando di concorso per la presentazio-
ne delle domande di partecipazione. 

 7. La valutazione dei titoli è effettuata dopo la 
prova scritta e prima che si proceda alla correzione 
dell’elaborato.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 8.
      Commissione esaminatrice    

     1. Per ciascuna procedura concorsuale, la commissione 
esaminatrice è nominata con decreto del Capo del Dipar-
timento; è presieduta da un dirigente del Dipartimento, 
con qualifica non inferiore a viceprefetto o a dirigente su-
periore, e composta da un numero di componenti esperti 
nelle materie oggetto delle prove di esame non inferiore a 
quattro, dei quali almeno uno non appartenente all’ammi-
nistrazione emanante, e da un segretario. Con il medesimo 
decreto è nominato, per ciascun componente, un membro 
supplente, per le ipotesi di assenza o impedimento del 
componente effettivo. Per le prove di lingua straniera, il 
giudizio è espresso dalla commissione con l’integrazione, 
ove occorra, di un esperto delle lingue previste nel bando 
di concorso. Ove non sia disponibile personale in servi-
zio nel Dipartimento, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 9, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispetto-
re logistico-gestionale del Corpo nazionale ovvero da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 

sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria. Il 
presidente ha il compito di coordinare le sottocommissio-
ni e non è tenuto a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 9.

      Approvazione della graduatoria finale
e dichiarazione dei vincitori dei concorsi    

     1. Nel concorso pubblico di cui al capo I, la commis-
sione esaminatrice forma la graduatoria di merito sulla 
base delle risultanze delle prove di esame, sommando, in 
conformità alle previsioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, la media dei voti con-
seguiti nelle prove scritte al voto conseguito nella prova 
orale. L’amministrazione redige la graduatoria finale del 
concorso tenendo conto, in caso di parità nella graduato-
ria di merito, dei titoli di preferenza di cui all’articolo 91, 
comma 4, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
e all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli di 
preferenza e di precedenza la cui documentazione non sia 
conforme a quanto prescritto dal bando di concorso ovve-
ro che siano pervenuti all’amministrazione dopo la sca-
denza del termine stabilito nel bando stesso, salvi i casi 
di regolarizzazione formale da effettuarsi entro il termine 
assegnato dall’amministrazione stessa. 

 2. Nel concorso interno di cui al capo II, la commis-
sione esaminatrice forma la graduatoria di merito som-
mando, in conformità alle previsioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, il 
voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto com-
plessivo riportato nella prova scritta e nella prova orale. 
L’amministrazione redige la graduatoria finale del con-
corso tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 90, 
comma 4, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale di ciascun concorso e sono dichiarati 
vincitori i candidati utilmente collocati nella medesima 
graduatoria. Detto decreto è pubblicato sul sito internet 
istituzionale   www.vigilfuoco.it   previo avviso pubblicato 
nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana limitata-
mente al concorso pubblico di cui al capo I.   

  Art. 10.

      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.   

  Art. 11.

      Abrogazioni    

     1. Sono abrogati il decreto del Ministro dell’interno 
24 luglio 2014, n. 127, e il decreto del Ministro dell’inter-
no 24 luglio 2014, n. 128. 
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 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
conti, sarà inserito nella raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 aprile 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE 
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2020
Interno, fog. n. 1523

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordina-

mento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 2005, n. 249, S.O. 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante «Dispo-
sizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, 
concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernen-
te l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 
2017, n. 144. 

 — Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, recante «Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, riguardante “Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle fun-
zioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, al decreto legislati-
vo 8 marzo 2006, n. 139, recante “Riassetto delle disposizioni relative 
alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a 
norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229” e al decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante “Ordinamento del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della 
legge 30 settembre 2004, n. 252”», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
6 novembre 2018, n. 258, S.O. 

  — Il testo vigente dell’articolo 90 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, è il seguente:  

 «Art. 90    (Accesso al ruolo degli ispettori informatici)    . — 
1. L’accesso alla qualifica di ispettore informatico avviene:  

   a)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, median-
te concorso pubblico per esami, consistenti in due prove scritte e una 
prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme di 
preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la 
successiva partecipazione al concorso medesimo; 

   b)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, mediante 
concorso interno per titoli ed esami, consistenti in una prova scritta e 

una prova orale, riservato al personale appartenente al ruolo degli opera-
tori e degli assistenti che abbia maturato sette anni di effettivo servizio. 

 2. Nella procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , è prevista una 
riserva, pari a un sesto dei posti messi a concorso, per il personale appar-
tenente al ruolo degli operatori e degli assistenti in possesso dei requisiti 
di cui all’articolo 91, ad esclusione dei limiti di età. Nella medesima 
procedura è, altresì, prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti 
messi a concorso, per il personale volontario del Corpo nazionale che, 
alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la 
presentazione della domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi 
elenchi da almeno sette anni e abbia effettuato non meno di duecento 
giorni di servizio, fermi restando gli altri requisiti previsti dall’artico-
lo 91. I posti riservati non coperti sono conferiti agli altri concorrenti, 
seguendo l’ordine della graduatoria di merito. 

 3. Non è ammesso al concorso interno di cui al comma 1, lettera 
  b)  , e a fruire della riserva nel concorso pubblico di cui al comma 1, 
lettera   a)  , il personale che abbia riportato, nel triennio precedente la 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di par-
tecipazione al concorso, una sanzione disciplinare pari o più grave della 
sanzione pecuniaria. Non è, altresì, ammesso ai concorsi il personale 
che abbia riportato sentenza irrevocabile di condanna per delitto non 
colposo ovvero che sia stato sottoposto a misura di prevenzione. 

 4. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al 
comma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, la 
qualifica, l’anzianità di qualifica, l’anzianità di servizio e la maggiore 
età anagrafica. 

 5. I posti rimasti scoperti nel concorso di cui al comma 1, lettera 
  b)  , sono devoluti ai partecipanti al concorso di cui al comma 1, lettera 
  a)  , risultati idonei in relazione ai punteggi conseguiti. 

 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori informatici 
in prova, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e am-
messi a frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’arti-
colo 92, il coniuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico 
superstite, degli appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento delle attività istituzionali ovvero delle missioni 
internazionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 91, comma 1, e non si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 91, 
comma 3. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
dei concorsi di cui al comma 1, le prove di esame, le categorie dei titoli 
da ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuno di 
esse, la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di for-
mazione delle graduatorie finali. 

 8. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo nazionale, am-
messo ai corsi conseguenti al superamento dei concorsi di cui al com-
ma 1, conserva la qualifica rivestita all’atto dell’ammissione.» 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 1988, n. 214, 
S.O. 

  — Il testo del comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, è il seguente:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.» 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codice dell’ammi-
nistrazione digitale», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2005, n. 112, S.O. 

  — Il testo dell’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, è il seguente:  

 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali 
e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni)   . — 1. 

 2. 
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 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 
l’accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di sog-
getti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, 
secondo modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , iden-
tificano gli utenti per consentire loro l’accesso ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche am-
ministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene trami-
te SPID. Il sistema SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei 
tempi e secondo le modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -se-
xies  . Resta fermo quanto previsto dall’articolo 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è 
altresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti. L’adesione 
al sistema SPID per la verifica dell’accesso ai propri servizi erogati in 
rete per i quali è richiesto il riconoscimento dell’utente esonera i predetti 
soggetti da un obbligo generale di sorveglianza delle attività sui propri 
siti, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del 
sistema SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento 

dei gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e orga-

nizzative da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità del-
le credenziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori 
dell’identità digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbli-
che amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate 
in qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . 
 2  -octies  . 
 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire an-

che con la carta di identità elettronica e la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori 

dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili 
dai gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 3. 
 3  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 

del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, è 
stabilità la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, utilizzano esclusivamente le identità digitali ai fini dell’iden-
tificazione degli utenti dei propri servizi on-line.» 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, «Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impie-
ghi», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 16 marzo 
2007, «Determinazione delle classi delle lauree universitarie», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   6 luglio 2007, n. 155, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 16 marzo 
2007, «Determinazione delle classi di laurea magistrale», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   9 luglio 2007, n. 157, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 24 luglio 2014, n. 127, abro-
gato dal presente decreto, recava: «Regolamento recante modalità di 
svolgimento del concorso pubblico, di cui all’articolo 108, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, per l’accesso 
alla qualifica iniziale del ruolo dei collaboratori e dei sostituti direttori 
tecnico-informatici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco». 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 24 luglio 2014, n. 128, «Re-
golamento recante modalità di svolgimento del concorso interno, di cui 

all’articolo 108, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei collabo-
ratori e dei sostituti direttori tecnico-informatici del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 settembre 
2014, n. 209. 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 19 giugno 2019, «Indivi-
duazione dei titoli di studio per l’accesso alle qualifiche iniziali dei 
ruoli del personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, di cui al Titolo I del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217», è pubblicato nel sito istituzionale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco - Sezione «Amministrazione Trasparente» (Disposizioni 
generali/Atti generali/Atti amministrativi generali/Elenco atti ammini-
strativi generali). 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 4 novembre 2019, n. 166, 
«Regolamento recante requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di ac-
cesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 gennaio 2020, n. 7. 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 5 novembre 2019, n. 167, 
«Regolamento recante norme per l’individuazione dei limiti di età per 
l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso 
ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 gennaio 2020, n. 7. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 luglio 2008, n. 168, S.O.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 90 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, si vedano le note alle premesse. 

  — Il testo dell’articolo 91 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, è il seguente:  

 «Art. 91    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di 
ispettore informatico).    — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore infor-
matico, ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante 
concorso pubblico al quale possono partecipare i cittadini italiani in pos-
sesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’artico-

lo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado ad indi-
rizzo informatico; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della 
legge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le ti-
pologie del titolo di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per la 
partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati desti-
tuiti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi mili-
tarmente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di 
condanna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura 
di prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costitui-
sce titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previ-
sti dall’ordinamento vigente.» 

 — Per il testo dell’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 
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 — Si riporta il testo del comma 2  -bis    dell’articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  

 «2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme 
di preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezio-
ne di personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle 
singole amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse 
siano predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione.»   

  Note all’art. 4:
     — Per il riferimento al decreto del Ministro dell’Interno 4 novem-

bre 2019, n. 166, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 5:
     — Per il testo dell’articolo 90 del decreto legislativo 13 ottobre 

2005, n. 217, si vedano le note alle premesse. 
  — Il testo del comma 1 dell’articolo 94 del decreto legislativo 

13 ottobre 2005, n. 217, è il seguente:  
 «Art. 94    (Concorso interno per l’accesso alla qualifica di ispet-

tore informatico).    — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore informatico, 
ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera   b)  , avviene mediante concor-
so interno al quale può partecipare il personale appartenente al ruolo 
degli operatori e degli assistenti che abbia maturato almeno sette anni 
di effettivo servizio, in possesso di diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado ad indirizzo informatico individuato ai sensi dell’artico-
lo 91, comma 2.» 

 — Per il testo dell’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 
  — Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 9 del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  
 «4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici 

possono essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia pos-
seduto, durante il servizio attivo, la qualifica richiesta per i concorsi 
sopra indicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consen-
tita se il rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per 
ragioni di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata 
e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga 
ad oltre un triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.»   

  Note all’art. 9:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il testo dell’articolo 91 del decreto legislativo 13 ottobre 

2005, n. 217, si vedano le note all’art. 1. 
  — Il testo dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487, è il seguente:  
 «Art. 5    (Categorie riservatarie e preferenze).    — 1. Nei pubblici 

concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo comma 3 del presente 
articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie 
di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti 
messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle 
categorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive modifi-
che ed integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei 
singoli profili professionali o categorie nella percentuale del 15%, senza 
computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’articolo 3, comma 65, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva 
prolungata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati 
senza demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite 
del 20 per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concor-
so, ai sensi dell’articolo 40, secondo comma, della legge 20 settembre 
1980, n. 574, per gli ufficiali di complemento dell’Esercito, della Ma-
rina e dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma 
biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra    ex    combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione specia-

le di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra    ex    combattenti; 
 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel 
settore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei 
figli a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza de-

merito al termine della ferma o rafferma. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto 
che il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età.» 
 — Per il testo dell’articolo 90 del decreto legislativo 13 ottobre 

2005, n. 217, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 10:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 11:

     — Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’Interno 24 luglio 
2014, n. 127, e al decreto del Ministro dell’Interno 24 luglio 2014, 
n. 128, si vedano le note alle premesse.   

  20G00074
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    DECRETO  30 aprile 2020 , n.  58 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del concor-
so pubblico e del concorso interno per l’accesso alla qualifi-
ca di ispettore antincendi del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, e dal decreto legislati-
vo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto, in particolare, l’articolo 19, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, di-
sciplinante l’accesso, rispettivamente, mediante concor-
so pubblico e concorso interno, alla qualifica iniziale del 
ruolo degli ispettori antincendi del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco; 

 Considerato che, a norma del comma 7 del suddetto 
articolo 19 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento 
dell’eventuale prova preliminare e dei concorsi di cui al 
comma 1, le prove di esame, le categorie dei titoli am-
messi a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna 
di esse, la composizione delle commissioni esaminatrici e 
i criteri per la formazione delle graduatorie finali; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codi-
ce dell’amministrazione digitale», e, in particolare, l’arti-
colo 64, che disciplina il sistema pubblico per la gestione 
delle identità digitali e le modalità di accesso ai servizi 
erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151, «Regolamento recante semplificazione 
della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione 
degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4  -quater  , 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi delle 
lauree universitarie», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 luglio 2007, n. 155; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi di lau-
rea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 9 luglio 2007, n. 157; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 22 maggio 
2013, n. 83, «Regolamento recante modalità di accesso 
attraverso concorso pubblico alla qualifica iniziale del 
ruolo degli ispettori e dei sostituti direttori antincendio 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’arti-
colo 21, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 22 maggio 
2013, n. 84, «Regolamento recante modalità di accesso 
attraverso concorso interno alla qualifica iniziale del ruo-
lo degli ispettori e dei sostituti direttori antincendio del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’artico-
lo 21, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 19 giugno 
2019, recante «Individuazione dei titoli di studio per l’ac-
cesso alle qualifiche iniziali dei ruoli del personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, di cui al Titolo I del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 
2019, n. 166, «Regolamento recante requisiti di idoneità 
fisica, psichica e attitudinale per l’ammissione ai concorsi 
pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 
2019, n. 167, «Regolamento recante norme per l’indivi-
duazione dei limiti di età per l’ammissione ai concorsi 
pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Ritenuto necessario adottare un nuovo regolamento 
che tenga conto delle modifiche introdotte dal richiamato 
decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, al ruolo degli 
ispettori antincendi, per quanto attiene ai requisiti di ac-
cesso, alle modalità di svolgimento delle procedure con-
corsuali e alle modalità di progressione in carriera; 

 Ritenuto, altresì, opportuno, alla luce dei principi di 
semplificazione amministrativa e di economia degli stru-
menti giuridici, adottare un unico regolamento per la di-
sciplina di entrambe le procedure concorsuali; 

 Effettuata, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’ac-
cordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 19 luglio 2008, n. 168, l’informazione alle orga-
nizzazioni sindacali per le modalità di espletamento del 
concorso pubblico e la concertazione per le modalità di 
espletamento del concorso interno; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 13 febbraio 2020; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, riscontrata con nota n. 4469 del 22 aprile 2020 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 
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  A D O T T A
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI

  Art. 1.
      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di ispettore antincendi del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di seguito denomi-
nato «Corpo nazionale», ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, avviene mediante concorso pubblico per esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato «Dipar-
timento», e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 3. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 20 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, fermi restando i requi-
siti previsti per le categorie riservatarie di cui all’artico-
lo 19, comma 2, del medesimo decreto legislativo. 

 4. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 64, comma 2  -qua-
ter  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 2.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate superi 
di almeno dieci volte il numero dei posti messi a concor-
so, l’ammissione alle prove di esame può essere subordi-
nata, con decreto del Capo del Dipartimento, al supera-
mento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti sulle materie di cui 
all’articolo 3, commi 2 e 4. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione si applica la disposizione dell’artico-
lo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati è effettuata anche me-
diante procedure automatizzate. 

 5. Il numero di candidati da ammettere alle prove di 
esame è stabilito nel bando di concorso, fino a un numero 
non superiore a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice redige, secondo l’or-
dine della votazione, l’elenco dei candidati che hanno su-
perato la prova preselettiva. La graduatoria è approvata 
con decreto del Capo del Dipartimento. Con avviso pub-

blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
è data notizia, con valore di notifica a tutti gli effetti, della 
pubblicazione, sul sito internet istituzionale   www.vigil-
fuoco.it   dell’elenco dei candidati ammessi a sostenere le 
prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 3.
      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da due prove scrit-
te e da una prova orale. Le due prove scritte consistono 
nella stesura di un elaborato ovvero nella risposta sinteti-
ca a quesiti, senza l’ausilio di strumenti informatici, nelle 
materie rispettivamente indicate al comma 2. 

  2. La prima prova verte, congiuntamente o disgiunta-
mente, su geometria delle masse e scienza delle costru-
zioni. La seconda prova verte, a scelta del candidato, su 
una delle seguenti materie:  

   a)   elettrotecnica e impianti; 
   b)   meccanica e macchine; 
   c)   idraulica. 

 3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato in ciascuna prova scritta una votazione non 
inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  4. La prova orale verte, oltre che sulle materie ogget-
to delle prove scritte di cui al comma 2 , sulle seguenti 
materie:  

   a)   fisica; 
   b)   chimica; 
   c)   topografia; 
   d)   elementi di normativa sulla sicurezza nei luoghi 

di lavoro; 
   e)   elementi di normativa tecnica e procedurale di 

prevenzione incendi; 
   f)   elementi di diritto amministrativo e di diritto 

costituzionale; 
   g)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-

ticolare riferimento al Dipartimento, e ordinamento del 
personale del Corpo nazionale. 

 5. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 6. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 4.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,

psichica e attitudinale    

     1. Ai fini dell’accertamento del possesso dei requisi-
ti di idoneità fisica, psichica e attitudinale dei candidati 
utilmente collocati nella graduatoria finale di cui all’arti-
colo 9, si applica il decreto del Ministro dell’interno 4 no-
vembre 2019, n. 166.   
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  Capo  II 
  CONCORSO INTERNO PER TITOLI ED ESAMI

  Art. 5.
      Modalità di accesso e bando di concorso    

     1. L’accesso alla qualifica di ispettore antincendi del 
Corpo nazionale, ai sensi dell’articolo 19, comma 1, let-
tera   b)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
avviene mediante concorso interno per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sul sito internet istituziona-
le   www.vigilfuoco.it 

 3. Il concorso è riservato al personale del Corpo nazio-
nale in possesso dei requisiti di cui agli articoli 19 e 23, 
comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 4. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alla procedura concorsuale è effettuata in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 64, comma 2  -qua-
ter  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero 
mediante il sistema di autenticazione in uso presso il 
Dipartimento.   

  Art. 6.
      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da una prova scrit-
ta e da una prova orale. La prova scritta consiste nella 
stesura di un elaborato ovvero nella risposta sintetica a 
quesiti, senza l’ausilio di strumenti informatici, nelle ma-
terie indicate al comma 2. 

  2. La prova scritta verte, a scelta del candidato, su una 
delle seguenti materie:  

   a)   elementi di costruzioni e dissesti statici, con 
particolare riferimento alla progettazione di opere 
provvisionali; 

   b)   elementi di meccanica e macchine; 
   c)   elementi di elettronica e telecomunicazioni; 
   d)   elementi di elettrotecnica; 
   e)   elementi di chimica. 

 3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato nella prova scritta una votazione non inferio-
re a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  4. La prova orale verte, oltre che sulle materie di cui al 
comma 2, sulle seguenti materie:  

   a)   elementi di fisica e chimica, con particolare riferi-
mento alle sostanze pericolose; 

   b)   elementi di topografica; 
   c)   elementi di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
   d)   elementi di normativa tecnica e procedurale di 

prevenzione incendi; 
   e)   elementi di diritto amministrativo e di diritto 

costituzionale; 
   f)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-

ticolare riferimento al Dipartimento, e ordinamento del 
personale del Corpo nazionale. 

 5. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di concorso, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 6. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 7.
      Titoli e anzianità di servizio    

     1. La commissione esaminatrice valuta, in base alle 
categorie e ai punteggi indicati nel presente articolo, i se-
guenti titoli: titoli di studio e abilitazioni professionali, 
corsi di formazione e aggiornamento professionale, quali-
ficazioni professionali; valuta, altresì, secondo i punteggi 
di cui al comma 7, l’anzianità di effettivo servizio. 

  2. I titoli di studio ammessi a valutazione e i relativi 
punteggi sono:  

   a)    lauree universitarie e lauree magistrali di seguito 
indicate:  

 1) laurea conseguita al termine di un corso di lau-
rea nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura: 
punti 1,80; 

 2) laurea in scienze biologiche (L-13), scienze e 
tecnologie agrarie e forestali (L-25), scienze e tecnologie 
chimiche (L-27), scienze geologiche (L-34): punti 1,20; 

 3) lauree universitarie diverse da quelle indicate ai 
punti precedenti: punti 0,90; 

 4) laurea magistrale conseguita al termine di un 
corso di laurea magistrale nell’ambito delle facoltà di in-
gegneria e architettura: punti 2,50; 

 5) laurea magistrale in biologia (LM-6), scienze 
chimiche (LM-54), scienze e tecnologie agrarie (LM-
69), scienze e tecnologie forestali e ambientali (LM-73), 
scienze e tecnologie geologiche (LM-74): punti 1,50; 

 6) lauree magistrali diverse da quelle indicate ai 
punti precedenti: punti 1,25; 

   b)   master universitario di I livello: punti 0,20; 
   c)   master universitario di II livello: punti 0,30; 
   d)   diploma di specializzazione conseguito al termine 

di un corso di specializzazione istituito dalle Università: 
punti 0,50; 

   e)   abilitazione professionale, correlata alle lauree di 
cui alla lettera   a)  , n. 1), n. 2), n. 4) e n. 5): punti 0,50. Tale 
punteggio non è cumulabile qualora il candidato sia in 
possesso di più abilitazioni. 

 3. I punteggi dei titoli di studio di cui al comma 2 sono 
fra loro cumulabili, fino al raggiungimento del punteggio 
massimo complessivo pari a punti 3,00, ad eccezione di 
quelli relativi a lauree universitarie e lauree magistrali, di 
cui alla lettera   a)  , afferenti al medesimo corso di laurea. 

 4. Sono ammessi a valutazione i corsi di formazione 
e aggiornamento professionale, frequentati con profitto, 
di durata non inferiore a 36 ore, autorizzati dall’ammini-
strazione e, per il personale dei ruoli speciali antincendio 
boschivo ad esaurimento, anche dall’amministrazione di 
provenienza, purché in materie attinenti alle funzioni dei 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15318-6-2020

ruoli dei vigili del fuoco, dei capi squadra e dei capi re-
parto e degli ispettori antincendi. Il punteggio da attribu-
ire è correlato alla durata del corso ed è pari a 0,25 punti 
per ciascun periodo di trentasei ore, fino al raggiungimen-
to di un punteggio massimo complessivo per i corsi di cui 
al presente comma pari a punti 2,00. Nel caso in cui il 
numero delle ore complessive del corso non corrisponda 
a un multiplo esatto di trentasei, il punteggio da attribui-
re al corso è calcolato per difetto. Non sono valutabili il 
corso di formazione per allievi vigili del fuoco, i corsi di 
formazione per l’accesso alle qualifiche di capo squadra e 
di capo reparto e i corsi per il conseguimento dei brevetti 
per l’accesso ai ruoli delle specialità aeronaviganti e delle 
specialità nautiche e dei sommozzatori. 

  5. Le qualificazioni professionali ammesse a valutazio-
ne e i relativi punteggi sono:  

   a)   NBCR terzo livello: 0,40; 
   b)   NBCR secondo livello: 0,20; 
   c)   istruttore o formatore, riconosciuto dalla Direzio-

ne centrale per la formazione del Dipartimento, in una 
delle discipline previste dall’amministrazione: 0,50; 

   d)   NIAT e NIA: 0,30; 
   e)   TAS secondo livello: 0,30; 
   f)   USAR medium: 0,30; 
   g)   DOS: 0,20; 
   h)   operatore di sala operativa: 0,20; 
   i)   SAF 2A o avanzato: 0,30; 
   l)   TLC: 0,40; 
   m)   patente terrestre di quarta categoria e patente per 

APL: 0,20; 
   n)    abilitazione all’espletamento della valutazione 

dei progetti di prevenzione incendi per le seguenti attività 
di cui all’Allegato I del decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° agosto 2011, n. 151:  

 1) attività n. 3a) e 3b): 0,10 punti; 
 2) attività n. 4a) e 4b): 0,10 punti; 
 3) attività n. 49 e n. 74: 0,10 punti; 
 4) attività n. 54 e n. 75: 0,10 punti; 
 5) attività n. 77: 0,10 punti. 

 6. I punteggi dei titoli di cui al comma 5 sono cumu-
labili fino ad un massimo di punti 1,00, fermo restando 
che quello di cui alla lettera   a)   assorbe quello di cui alla 
lettera   b)  . 

 7. Ad ogni anno di effettivo servizio nel ruolo dei vi-
gili del fuoco sono attribuiti 0,30 punti; ad ogni anno di 
effettivo servizio nel ruolo dei capi squadra e dei capi 
reparto sono attribuiti 0,50 punti. I punti sono cumula-
bili fino a un massimo di punti 4,00. Per il personale 
dei ruoli speciali antincendio boschivo ad esaurimen-
to sono attribuiti, inoltre, 0,30 punti per ogni anno di 
effettivo servizio nell’amministrazione di provenienza. 
Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile 
considerando, come mese intero, periodi continuativi di 
trenta giorni o frazioni superiori a quindici giorni. Non 
è computabile l’anzianità di servizio nel ruolo dei vigili 
del fuoco richiesta quale requisito per la partecipazione 
al concorso. 

 8. Sono valutabili esclusivamente i titoli e l’anzianità 
di effettivo servizio posseduti alla data di scadenza del 
termine previsto nel bando di concorso per la presentazio-
ne delle domande di partecipazione. 

 9. La valutazione dei titoli è effettuata dopo la 
prova scritta e prima che si proceda alla correzione 
dell’elaborato.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 8.
      Commissione esaminatrice    

     1. Per ciascuna procedura concorsuale, la commissione 
esaminatrice è nominata con decreto del Capo del Dipar-
timento; è presieduta da un dirigente del Corpo nazionale, 
di qualifica non inferiore a dirigente superiore, e com-
posta da un numero di componenti esperti nelle materie 
oggetto delle prove di esame non inferiore a quattro, dei 
quali almeno uno non appartenente all’amministrazione 
emanante, e da un segretario. Con il medesimo decreto è 
nominato, per ciascun componente, un membro supplen-
te, per le ipotesi di assenza o impedimento del compo-
nente effettivo. Per le prove di lingua straniera e di in-
formatica, il giudizio è espresso dalla commissione con 
l’integrazione, ove occorra, di un esperto delle lingue pre-
viste nel bando di concorso e di un esperto di informatica. 
Ove non sia disponibile personale in servizio nel Dipar-
timento, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispetto-
re logistico-gestionale del Corpo nazionale ovvero da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria. Il 
presidente ha il compito di coordinare le sottocommissio-
ni e non è tenuto a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 9.
      Approvazione della graduatoria finale

e dichiarazione dei vincitori dei concorsi    

     1. Nel concorso pubblico di cui al capo I, la commis-
sione esaminatrice forma la graduatoria di merito sulla 
base delle risultanze delle prove di esame, sommando, in 
conformità alle previsioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, la media dei voti con-
seguiti nelle prove scritte al voto conseguito nella prova 
orale. L’amministrazione redige la graduatoria finale del 
concorso tenendo conto, in caso di parità nella graduato-
ria di merito, dei titoli di preferenza di cui all’articolo 20, 
comma 3, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
e all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-
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blica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli di 
preferenza e di precedenza la cui documentazione non sia 
conforme a quanto prescritto dal bando di concorso ovve-
ro che siano pervenuti all’amministrazione dopo la sca-
denza del termine stabilito nel bando stesso, salvi i casi 
di regolarizzazione formale da effettuarsi entro il termine 
assegnato dall’amministrazione stessa. 

 2. Nel concorso interno di cui al capo II, la commis-
sione esaminatrice forma la graduatoria di merito som-
mando, in conformità alle previsioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, il 
voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto com-
plessivo riportato nella prova scritta e nella prova orale. 
L’amministrazione redige la graduatoria finale del con-
corso tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 19, 
comma 4, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale di ciascun concorso e sono dichiarati 
vincitori i candidati utilmente collocati nella medesima 
graduatoria. Detto decreto è pubblicato sul sito internet 
istituzionale   www.vigilfuoco.it   previo avviso pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana limita-
tamente al concorso pubblico di cui al capo I.   

  Art. 10.
      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487.   

  Art. 11.
      Abrogazioni    

     1. Sono abrogati il decreto del Ministro dell’interno 
22 maggio 2013, n. 83, e il decreto del Ministro dell’in-
terno 22 maggio 2013, n. 84. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
conti, sarà inserito nella raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 aprile 2020 
 Il Ministro: LAMORGESE 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2020
Interno, fog. n. 1524

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordina-

mento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’art. 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 2005, n. 249, S.O. 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante «Disposi-
zioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con-
cernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’or-
dinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e altre 
norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pub-
bliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 2017, n. 144. 

 — Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, recante «Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, riguardante “Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle 
funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di ri-
organizzazione delle amministrazioni pubbliche”, al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, recante “Riassetto delle disposizioni relative alle 
funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e al decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della legge 30 settem-
bre 2004, n. 252”», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 novembre 
2018, n. 258, S.O. 

  — Il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, è il seguente:  

 «Art. 19    (Accesso al ruolo degli ispettori antincendi)    . — 1. L’ac-
cesso alla qualifica di ispettore antincendi avviene:  

   a)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, mediante con-
corso pubblico per esami, consistenti in due prove scritte e una prova 
orale, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme di presele-
zione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la succes-
siva partecipazione al concorso medesimo; 

   b)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, mediante con-
corso interno per titoli ed esami, consistenti in una prova scritta e una 
prova orale, al quale può partecipare il personale appartenente al ruolo 
dei vigili del fuoco che abbia maturato almeno quindici anni di effettivo 
servizio e al ruolo dei capi squadra e dei capi reparto. 

 2. Nella procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , è prevista una 
riserva, pari a un sesto dei posti messi a concorso, per tutto il personale 
che espleta funzioni operative in possesso dei requisiti di cui all’art. 20, 
ad esclusione dei limiti di età. Nella medesima procedura è, altresì, pre-
vista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di partecipazione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno 
sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, 
fermi restando gli altri requisiti previsti dall’art. 20. I posti riservati non 
coperti sono conferiti agli altri concorrenti, seguendo l’ordine della gra-
duatoria di merito. 

 3. Non è ammesso al concorso interno di cui al comma 1, lettera 
  b)  , e a fruire della riserva nel concorso pubblico di cui al comma 1, 
lettera   a)  , il personale che abbia riportato, nel triennio precedente la 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di par-
tecipazione al concorso, una sanzione disciplinare pari o più grave della 
sanzione pecuniaria. Non è, altresì, ammesso ai concorsi il personale 
che abbia riportato sentenza irrevocabile di condanna per delitto non 
colposo ovvero che sia stato sottoposto a misura di prevenzione. 

 4. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, la qua-
lifica, l’anzianità di qualifica, l’anzianità di servizio e la maggiore età 
anagrafica. 

 5. I posti rimasti scoperti nel concorso di cui al comma 1, lettera   b)  , 
sono devoluti ai partecipanti al concorso di cui al comma 1, lettera   a)  , 
risultati idonei in relazione ai punteggi conseguiti. 

 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori antincendi in pro-
va, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a 
frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’art. 21, il coniu-
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ge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanentemente 
inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espleta-
mento delle attività istituzionali ovvero delle missioni internazionali, 
purché siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 20, comma 1, e non 
si trovino nelle condizioni di cui all’art. 20, comma 2. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabi-
liti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e dei 
concorsi di cui al comma 1, le prove di esame, le categorie dei titoli 
ammessi a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse, la 
composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di formazione 
delle graduatorie finali. 

 8. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo nazionale, am-
messo ai corsi di formazione di cui agli articoli 21 e 23, conserva la 
qualifica rivestita all’atto dell’ammissione. 

 9. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo nazionale, vinci-
tore dei concorsi di cui al comma 1, conserva, a domanda, il trattamento 
di previdenza e di quiescenza previsto per il ruolo di provenienza, finché 
permane nelle qualifiche di ispettore e di ispettore esperto.». 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 1988, n. 214, 
S.O. 

  — Il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, è il seguente:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    16 maggio 2005, n. 112, S.O.:  

 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digi-
tali e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni)   . — 1. 

 2. 
 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l’ac-

cesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di soggetti 
pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, secon-
do modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , identifica-
no gli utenti per consentire loro l’accesso ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni che richiedono identificazione informatica avviene tramite 
SPID. Il sistema SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei 
tempi e secondo le modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -se-
xies  . Resta fermo quanto previsto dall’art. 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è al-
tresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti. L’adesione 
al sistema SPID per la verifica dell’accesso ai propri servizi erogati in 
rete per i quali è richiesto il riconoscimento dell’utente esonera i predetti 
soggetti da un obbligo generale di sorveglianza delle attività sui propri 
siti, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del sistema 
SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento dei 

gestori dell’identità digitale; 

   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e organizza-
tive da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità delle creden-
ziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori dell’identità 
digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbliche 
amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate in 
qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . 
 2  -octies  . 
 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire anche 

con la carta di identità elettronica e la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori dei 

servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili dai 
gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 3. 
 3  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, è stabi-
lità la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’art. 2, comma 2, 
utilizzano esclusivamente le identità digitali ai fini dell’identificazione 
degli utenti dei propri servizi on-line.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, «Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impie-
ghi», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, 
n. 151, «Regolamento recante semplificazione della disciplina dei pro-
cedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, 
comma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   22 settembre 2011, n. 221. 

 — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 marzo 
2007, «Determinazione delle classi delle lauree universitarie», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   6 luglio 2007, n. 155, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 marzo 
2007, «Determinazione delle classi di laurea magistrale», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   9 luglio 2007, n. 157, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 22 maggio 2013, n. 83, 
abrogato dal presente decreto, recava: «Regolamento recante modalità 
di accesso attraverso concorso pubblico alla qualifica iniziale del ruolo 
degli ispettori e dei sostituti direttori antincendio del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217». 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 22 maggio 2013, n. 84, 
abrogato dal presente decreto, recava: «Regolamento recante modalità 
di accesso attraverso concorso interno alla qualifica iniziale del ruolo 
degli ispettori e dei sostituti direttori antincendio del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217». 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 19 giugno 2019, «Indivi-
duazione dei titoli di studio per l’accesso alle qualifiche iniziali dei 
ruoli del personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, di cui al Titolo I del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217», è pubblicato nel sito istituzionale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco - Sezione «Amministrazione Trasparente» (Disposizioni 
generali/Atti generali/Atti amministrativi generali/Elenco atti ammini-
strativi generali). 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 2019, n. 166, 
«Regolamento recante requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di ac-
cesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 gennaio 2020, n. 7. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 5 novembre 2019, n. 167, 
«Regolamento recante norme per l’individuazione dei limiti di età per 
l’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive di accesso 
ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 gennaio 2020, n. 7. 
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 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 luglio 2008, n. 168, S.O.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note alle premesse. 

  — Il testo dell’art. 20 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, è il seguente:  

 «Art. 20    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore antincendi)   . —1.  L’accesso alla qualifica di ispettore antincendi, 
ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante concorso 
pubblico al quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’art. 3, com-

ma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri 

fisici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze 
armate, nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo 
nazionale, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

   d)   laurea conseguita al termine di un corso di laurea nell’am-
bito delle facoltà di ingegneria o architettura, ai sensi del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 luglio 
2007, n. 155, di determinazione delle classi di laurea. Sono fatte salve, 
ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in ingegneria 
e architettura conseguite secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra classi 
delle lauree di cui all’ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di 
cui all’ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici 
concorsi; 

   e)   abilitazione professionale attinente ai titoli di studio di cui 
alla lettera   d)  ; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’art. 26 della legge 
1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 3. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.». 

 — Per il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 

 — Si riporta il testo del comma 2  -bis   dell’art. 7, comma 2  -bis   , del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  

 «2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme di 
preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezione di 
personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle singo-
le amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse sia-
no predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione.».   

  Note all’art. 4:

     — Per il riferimento al decreto del Ministro dell’interno 4 novem-
bre 2019, n. 166, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 5:
     — Per il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse. 
  — Il testo dell’art. 23, comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 

2005, n. 217, è il seguente:  
 «Art. 23    (Concorso interno per l’accesso alla qualifica di ispettore 

antincendi)   . — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore antincendi, ai sen-
si dell’art. 19, comma 1, lettera   b)  , avviene mediante concorso interno 
al quale può partecipare il personale appartenente al ruolo dei vigili del 
fuoco che abbia maturato almeno quindici anni di effettivo servizio e al 
ruolo dei capi squadra e dei capi reparto, in possesso di diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado ad indirizzo tecnico-professionale, 
da individuarsi con decreto del Ministro dell’interno.». 

 — Per il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

1° agosto 2011, n. 151, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 
  — Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 9 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  
 «4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici pos-

sono essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia posse-
duto, durante il servizio attivo, la qualifica richiesta per i concorsi sopra 
indicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consentita se 
il rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 
di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata e, in ogni 
caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga ad oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.».   

  Note all’art. 9:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 20 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note all’art. 1. 
  — Il testo dell’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, è il seguente:  
 «Art. 5    (Categorie riservatarie e preferenze)   . — 1. Nei pubblici 

concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo comma 3 del presente 
articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie 
di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti 
messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle cate-
gorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive modifiche ed 
integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei sin-
goli profili professionali o categorie nella percentuale del 15%, senza 
computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’art. 3, comma 65, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva prolun-
gata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati senza 
demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 20 
per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concorso, 
ai sensi dell’art. 40, secondo comma, della legge 20 settembre 1980, 
n. 574, per gli ufficiali di complemento dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
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 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 

di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli 
a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-

rito al termine della ferma o rafferma. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età.». 
 — Per il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 10:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 11:

     — Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’interno 22 mag-
gio 2013, n. 83, e al decreto del Ministro dell’interno 22 maggio 2013, 
n. 84, si vedano le note alle premesse.   

  20G00075  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2013/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 01384 a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 355/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020 , n. 1, pubblicato 
nella    Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 6 del 
9 gennaio 2020, istitutivo del Ministero dell’università e 
della ricerca (MUR), ed in particolare l’art. 4, comma 1 
dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 161 del 14 luglio 2014) recante il 
regolamento di organizzazione del MIUR, nonché i più 
recenti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 47 del 4 aprile 2019 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 18 no-
vembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 272 del 20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana  n. 91 del 20 aprile 2015 -Supplemento ordinario 
n. 19 - in particolare l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce 
che l’Ufficio VIII della direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
è competente in materia di «Programmazione e promo-
zione della ricerca in ambito internazionale e coordina-
mento della ricerca aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, commi 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON “R&I”2014-2020) e il rela-
tivo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 
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 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazio-
ne superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, nu-
mero 350, e del 14 marzo 2019, numero 459, registrati 
dall’Ufficio centrale di bilancio rispettivamente in data 
6 marzo 2019, al numero 394, e in data 25 marzo 2019, 
al numero 599, con i quali è stata disposta la delega per 
l’esercizio dei poteri di spesa in termini di competenza, 
residui e cassa sui capitoli di bilancio riportati nell’alle-
gato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in    Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 196 del 23 agosto 2016 recante «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato in    Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 289 del 12 dicembre 2017, e aggiornate 
con decreto direttoriale del 17 ottobre 2018, pubblicato 
in    Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 278 del 
29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modifiche ed integrazioni, e citato in premessa 
nell’avviso, che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - Settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 e 
6, del Reg. (UE) 651/14 per l’operazione recante codice 
Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha richie-
sto all’amministrazione la ricognizione delle operazio-
ni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo Sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di Sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di Sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 25 maggio 2018 prot. 
n. 1326 come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 5 marzo 2019 prot. n. 376 di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’Area di specializzazione «Salute» dell’avviso, 
come da Tabella « Graduatoria delle domande dell’Area 
di specializzazione «Salute» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2013 del 27 luglio 2018, 
con cui il progetto ARS01_01384 dal titolo «Strumenti 
micro-meccanici e robotici per la diagnosi e la terapia del 
cancro della prostata», registrato alla Corte dei conti in 
data 13 agosto 2018, foglio n. 1-2939, è stato ammesso 
alle agevolazioni; 

 Vista l’istanza di variazione, acquisita tramite la piatta-
forma SIRI in data 20 gennaio 2020, con la quale con rife-
rimento al presente avviso, il Soggetto capofila del citato 
Progetto ARS01_01384 comunicava alcune variazioni di 
progetto per i soggetti beneficiari OCIMA s.r.l., OKO-
LAB s.r.l., Università degli studi di Trento e Università 
degli studi Federico II; 

 Visto il comma 5 dell’art. 14 del citato decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593, il quale prevede che 
il Ministero, nel caso di richieste di rimodulazioni di ele-
menti o contenuti progettuali non rientranti nelle ipotesi 
di cui ai precedenti commi 2 e 3, provvede direttamente, 
fatta eccezione dei casi complessi, per i quali è comunque 
richiesto il parere dell’esperto incaricato; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il decreto direttoriale n. 2013 
del 27 luglio 2018 ai soggetti Istituti fisioterapici ospi-
talieri - Istituto nazionale dei tumori Regina Elena IFO-
IRE- IRCS e Università degli studi di Napoli Federico II 
relativamente alla parte di finanziamento connessa allo 
Sviluppo sperimentale, che viene fissata in misura pari 
al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_01384; 

  Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01384 dal titolo «Strumenti micro-meccanici 
e robotici per la diagnosi e la terapia del cancro della 
prostata», con nota trasmessa via pec in data 22 gennaio 
2020 ed acquisita al prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 
2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020, prot. 936 con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimen-
to di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto al/i soggetti benefi-
ciari Istituti fisioterapici ospitalieri - Istituto nazionale dei 
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tumori Regina Elena IFO-IRE- IRCS e Università degli 
studi di Napoli Federico II relativamente alla parte di fi-
nanziamento connessa allo Sviluppo sperimentale, che 
viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_01384 dal titolo «Strumenti micro-
meccanici e robotici per la diagnosi e la terapia del cancro 
della prostata» sono rettificate e determinate complessi-
vamente in euro 4.186.737,53 (quattromilionicentottanta-
seimilasettecentotrentasette/53) nella forma di contributo 
alla spesa, a valere sulle disponibilità dei Fondi PON «Ri-
cerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. A seguito della variazione presentata, così come ri-
portata nei visti di cui al presente decreto direttoriale, gli 
allegati 1 e 3 al decreto direttoriale n. 2013 del 27 luglio 
2018, come modificato con il presente decreto di rettifica, 
sono sostituiti dagli Allegati 1 e 3 del presente decreto e 
ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2013 del 27 luglio 2018. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, n. 938

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: sito MIUR:    http://www.miur.gov.it/web/
guest/normativa    

  20A03054

    DECRETO  12 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2351/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00865, a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.      (Decreto n. 357/2020).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1º febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 
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 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di    audit    e verifica» - che, con la relazione di 
   audit    acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del reg. (UE) n. 651/2014 per l’operazione recante 
codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha 
richiesto all’amministrazione la ricognizione delle opera-
zioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 maggio 2018 prot. 
n. 1377, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 21 marzo 2019 prot. n. 540, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’area di specializzazione «   Cultural Heritage   » 
dell’avviso, come da tabella «Graduatoria delle domande 
dell’area di specializzazione    Cultural Heritage   » allegato 
1 al predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2351 del 19 settembre 
2018, con cui il progetto ARS01_00865 dal titolo «GO-

FORIT - L’Esperienza prima della partenza», registra-
to alla Corte dei conti in data 15 ottobre 2018, foglio 
n. 1-3218, è stato ammesso alle agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il decreto direttoriale n. 2351 
del 19 settembre 2018 ai soggetti Università degli studi di 
Ferrara e Università degli studi di Messina relativamente 
alla parte di finanziamento connessa allo sviluppo speri-
mentale, che viene fissata in misura pari al 40%. 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00865; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area di 
specializzazione «   Cultural Heritage   » di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00865 dal titolo «GOFORIT - L’Esperienza pri-
ma della partenza», con nota trasmessa via pec in data 
22 gennaio 2020 ed acquisita al prot. MUR n. 1534 del 
4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020 prot. 976 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Università degli studi di Ferrara e Università degli stu-
di di Messina relativamente alla parte di finanziamento 
connessa allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in 
misura pari al 40%; 

  Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente decre-
to direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi del 
progetto ARS01_00865 dal titolo «GOFORIT - L’Espe-
rienza prima della partenza» sono rettificate e determina-
te complessivamente in euro 4.777.496,78 (quattromilio-
nisettecentosettantasettemilaquattrocentonovantasei/78) 
nella forma di contributo alla spesa, a valere sulle disponi-
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bilità dei fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 
e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2351 del 19 set-
tembre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’allegato 1 del presente decreto e 
ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2351 del 19 settembre 2018. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 maggio 2020 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg. n. 1145

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’Avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

   sito MIUR:      https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa    

  20A03173

    DECRETO  3 aprile 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2020/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00836 a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 470/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 161 del 14 luglio 2014) recante il 
regolamento di organizzazione del MIUR, nonché i più 
recenti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 47 del 4 aprile 2019 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 18 no-
vembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 272 del 20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 91 del 20 aprile 2015 - Supplemento ordinario 
n. 19- in particolare l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce 
che l’Ufficio VIII della direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 

è competente in materia di «Programmazione e promo-
zione della ricerca in ambito internazionale e coordina-
mento della ricerca aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, commi 1 e 5, del decreto-Legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON “R&I”2014-2020) e il rela-
tivo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazio-
ne superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, nu-
mero 350, e del 14 marzo 2019, numero 459, registrati 
dall’Ufficio centrale di bilancio rispettivamente in data 
6 marzo 2019, al numero 394, e in data 25 marzo 2019, 
al numero 599, con i quali è stata disposta la delega per 
l’esercizio dei poteri di spesa in termini di competenza, 
residui e cassa sui capitoli di bilancio riportati nell’alle-
gato “C” al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 
13 ottobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 
del 12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto diretto-
riale del 17 ottobre 2018, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modifiche ed integrazioni, e citato in premessa 
nell’avviso, che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - Settore 
«Autorità di Audit e Verifica» - che, con la relazione di 
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audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del reg. (UE) 651/14 per l’operazione recante codice 
Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha richie-
sto all’Amministrazione la ricognizione delle operazio-
ni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo Sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di Sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di Sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° giugno 2018, prot. 
n. 1385 di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle doman-
de presentate nell’ambito dell’Area di specializzazione 
«Tecnologie per gli ambienti di vita» dell’avviso, come 
da Tabella «Graduatoria delle domande dell’area di spe-
cializzazione tecnologie per gli ambienti di vita», Allega-
to 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2020 del 27 luglio 2018, 
con cui il progetto ARS01_00836 dal titolo COGITO 
- «Sistema dinamico e cognitivo per consentire agli edi-
fici di apprendere ed adattarsi», registrato alla Corte dei 
conti in data 13 agosto 2018, foglio n. 1-2938, è stato 
ammesso alle agevolazioni; 

 Vista l’istanza di variazione, acquisita tramite la piat-
taforma SIRI in data 9 settembre 2019, con la quale con 
riferimento al presente avviso, il soggetto capofila del ci-
tato progetto ARS01_00836 comunicava la variazione di 
alcune sedi operative nonché la rimodulazione dei costi 
dei soggetti beneficiari CUEIM, UNIBAS e SMARTS; 

 Visto il comma 5 dell’art. 14 del citato decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593, il quale prevede che 
il Ministero, nel caso di richieste di rimodulazioni di ele-
menti o contenuti progettuali non rientranti nelle ipotesi 
di cui ai precedenti commi 2 e 3, provvede direttamente, 
fatta eccezione dei casi complessi, per i quali è comunque 
richiesto il parere dell’esperto incaricato; 

 Vista la relazione dell’esperto tecnico-scientifico in iti-
nere, acquisita tramite la piattaforma SIRI in data 2 mar-
zo 2020, in merito alla citata variazione; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante 
il rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 
sopra citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 
6, dello stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al 
prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica 
dell’agevolazione come concessa con il decreto diret-
toriale n. 2020 del 27 luglio 2018 ai soggetti Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo svilup-
po economico sostenibile, ATERP Azienda territoriale 
per l’edilizia residenziale pubblica della Calabria, Uni-
versità degli studi «Mediterranea» di Reggio Calabria, 
Università degli studi della Basilicata e Università della 

Calabria relativamente alla parte di finanziamento con-
nessa allo Sviluppo sperimentale, che viene fissata in 
misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determina dell’articolazione 
dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’avviso in 
parola, tra cui il progetto ARS01_00836; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Tecnologie per gli ambienti di vita» 
di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal 
codice identificativo ARS01_00836 dal titolo COGITO - 
«Sistema dinamico e cognitivo per consentire agli edifici 
di apprendere ed adattarsi», con nota trasmessa via pec in 
data 22 gennaio 2020 ed acquisita al prot. MUR n. 1534 
del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020 prot. 861 con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimen-
to di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile, ATERP Azienda territo-
riale per l’edilizia residenziale pubblica della Calabria, 
Università degli studi «Mediterranea» di Reggio Cala-
bria, Università degli studi della Basilicata e Università 
della Calabria relativamente alla parte di finanziamento 
connessa allo Sviluppo sperimentale, che viene fissata in 
misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_00836 dal titolo COGITO - «Siste-
ma dinamico e cognitivo per consentire agli edifici di 
apprendere ed adattarsi» sono rettificate e determinate 
complessivamente in euro 4.135.130,29 (quattromilioni-
centotrentacinquemilacentotrenta/29) nella forma di con-
tributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei Fondi 
PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. A seguito della variazione presentata, così come ri-
portata nei visti di cui al presente decreto direttoriale, gli 
allegati 1 e 3 al decreto direttoriale n. 2020 del 27 luglio 
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2018, modificato con il presente decreto di rettifica, sono 
sostituiti dagli Allegati 1 e 3 del presente decreto e ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2020 del 27 luglio 2018. 

 Roma, 3 aprile 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, n. 874

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: sito MIUR:    http://www.miur.gov.it/web/
guest/normativa    

  20A03051

    DECRETO  3 aprile 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2493/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00891 a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 472/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 161 del 14 luglio 2014) recante il 
regolamento di organizzazione del MIUR, nonché i più 
recenti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 47 del 4.4.2019 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 18 novem-
bre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 272 del 20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 91 del 20 aprile 2015 - Supplemento ordinario 
n. 19 - in particolare l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce 
che l’Ufficio VIII della direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
è competente in materia di «Programmazione e promo-
zione della ricerca in ambito internazionale e coordina-
mento della ricerca aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, commi 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON “R&I” 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazio-
ne superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, nu-
mero 350, e del 14 marzo 2019, numero 459, registrati 
dall’Ufficio centrale di bilancio rispettivamente in data 
6 marzo 2019, al numero 394, e in data 25 marzo 2019, 
al numero 599, con i quali è stata disposta la delega per 
l’esercizio dei poteri di spesa in termini di competenza, 
residui e cassa sui capitoli di bilancio riportati nell’alle-
gato “C” al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 196 del 23 agosto 2016 recante «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 289 del 12 dicembre 2017, e aggiornate 
con decreto direttoriale del 17 ottobre 2018, pubblicato 
in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 278 del 
29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di Ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di segui-
to («Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana dell’Unione europea L187 
del 26 giugno 2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni, e citato in premessa nell’avviso, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - Settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
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e 6, del reg. (UE) 651/14 per l’operazione recante codice 
Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha richie-
sto all’amministrazione la ricognizione delle operazio-
ni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo Sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di Sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di Sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 19 luglio 2018 prot. 
n. 1870, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 21 marzo 2019 prot. n. 539, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’Area di specializzazione «Blue Growth» dell’avviso, 
come da Tabella «Graduatoria delle domande dell’Area 
di specializzazione Blue Growth» Allegato 1 al predetto 
decreto direttoriale ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2493 del 27 settembre 
2018, con cui il progetto ARS01_00891 dal titolo «Con-
versione di Piattaforme Off Shore per usi multipli eco-
sostenibili - PlaCE», registrato alla Corte dei conti in data 
17 ottobre 2018, foglio n. 1-3250, è stato ammesso alle 
agevolazioni; 

 Vista l’istanza di variazione, inoltrata in data 16 gen-
naio 2020 tramite l’apposita sezione della piattaforma 
informatica SIRI, con la quale con riferimento al pre-
sente avviso, il soggetto Capofila del citato Progetto 
ARS01_00891 comunicava rimodulazione del piano 
economico-finanziario relativamente ai costi dei soggetti 
beneficiari ENI S.p.a., Università degli studi di Napoli 
Federico II e Università degli studi di Bologna; 

 Visto il comma 5 dell’art. 14 del citato decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593, il quale prevede che 
il Ministero, nel caso di richieste di rimodulazioni di ele-
menti o contenuti progettuali non rientranti nelle ipotesi 
di cui ai precedenti commi 2 e 3, provvede direttamente, 
fatta eccezione dei casi complessi, per i quali è comunque 
richiesto il parere dell’esperto incaricato; 

 Vista la nota del 30 gennaio 2020 prot. n. 1253, con la 
quale il responsabile del procedimento ha chiesto ad Invi-
talia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento istrutto-
rio della variazione di cui ai visti che precedono; 

 Visto l’esito positivo del supplemento istruttorio, ac-
quisito dal MUR in data 3 marzo 2020 prot. n. 3259, ri-
guardo la variazione intervenuta; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’age-
volazione come concessa con il decreto direttoriale2493 
del 27 settembre 2018 ai soggetti Stazione zoologica An-

ton Dohrn e Università degli studi della Campania «Lu-
igi Vanvitelli» relativamente alla parte di finanziamento 
connessa allo Sviluppo sperimentale, che viene fissata in 
misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determina dell’articolazione 
dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’avviso in 
parola, tra cui il progetto ARS01_00891; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione « Blue Growth» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00891 dal titolo «Conversione di Piattaforme 
Off Shore per usi multipli eco-sostenibili - PlaCE», con 
nota trasmessa via pec in data 22 gennaio 2020 ed acqui-
sita al prot. MUR n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020 prot. 981 con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimen-
to di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Stazione zoologica Anton Dohrn e Università degli studi 
della Campania «Luigi Vanvitelli» relativamente alla par-
te di finanziamento connessa allo Sviluppo sperimentale, 
che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente decre-
to direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi del 
Progetto ARS01_00891 dal titolo «Conversione di Piatta-
forme off Shore per usi multipli eco-sostenibili - PlaCE» 
sono rettificate e determinate complessivamente in euro 
4.287.849,65 (quattromilioniduecentottantasettemilaotto-
centoquarantanove/65) nella forma di contributo alla spe-
sa, a valere sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e 
innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. A seguito della variazione presentata, così come ri-
portata nei visti di cui al presente decreto direttoriale , gli 
allegati 1 e 3 al decreto direttoriale n. 2493 del 27 set-
tembre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, sono sostituiti dagli Allegati 1 e 3 del presente 
decreto e ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15318-6-2020

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2493 del 27 settembre 2018. 

 Roma, 3 aprile 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, n. 873

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: sito MIUR:     http://www.miur.gov.it/web/
guest/normativa    

  20A03052

    DECRETO  9 aprile 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2054/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00985 a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 502/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 5 mar-
zo 2020, n. 12 e, in particolare, l’art. 4, comma 1 dello 
stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 161 del 14 luglio 2014) recante il 
regolamento di organizzazione del MIUR, nonché i più 
recenti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 47 del 4 aprile 2019 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 18 no-
vembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 272 del 20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 91 del 20 aprile 2015 - Supplemento ordinario 
n. 19 - in particolare l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce 
che l’Ufficio VIII della direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
è competente in materia di «Programmazione e promo-
zione della ricerca in ambito internazionale e coordina-
mento della ricerca aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, commi 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON “R&I”2014-2020) e il rela-
tivo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, come modificata con la decisio-
ne C (2020) 1518 del 5 marzo 2020, che ha competenza 
sulle regioni in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, al 
n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Diparti-
mento preposto al centro di responsabilità amministrativa 
denominato «Dipartimento per la formazione superiore 
e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazio-
ne superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, nu-
mero 350, e del 14 marzo 2019, numero 459, registrati 
dall’Ufficio centrale di bilancio rispettivamente in data 
6 marzo 2019, al numero 394, e in data 25 marzo 2019, 
al numero 599, con i quali è stata disposta la delega per 
l’esercizio dei poteri di spesa in termini di competenza, 
residui e cassa sui capitoli di bilancio riportati nell’alle-
gato “C” al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 196 del 23 agosto 2016 recante «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie»; 

 Visto le Linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 
13 ottobre 2017, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 289 del 12 dicembre 2017, e ag-
giornate con decreto direttoriale del 17 ottobre 2018, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le Finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modifiche ed integrazioni, e citato in premessa 
nell’avviso, che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - Settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
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2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del reg. (UE) 651/14 per l’operazione recante codice 
Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha richie-
sto all’amministrazione la ricognizione delle operazio-
ni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo Sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di Sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° giugno 2018 prot. 
n. 1383, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale dell’8 febbraio 2019 prot. n. 192, di approvazio-
ne della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’ambi-
to dell’Area di specializzazione «energia» dell’avviso, 
come da Tabella «Graduatoria delle domande dell’Area 
di specializzazione energia» Allegato 1 al predetto decre-
to direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2054 del 2 agosto 2018, 
con cui il progetto ARS01_00985 dal titolo «BIOFEED-
STOCK - Sviluppo di piattaforme tecnologiche integrate 
per la valorizzazione di biomasse residuali», registra-
to alla Corte dei conti in data 7 settembre 2018, foglio 
n. 1-3032, veniva ammesso alle agevolazioni; 

 Vista l’istanza di variazione, inoltrata in data 5 agosto 
2019 tramite l’apposita sezione della piattaforma infor-
matica SIRI, con la quale con riferimento al presente avvi-
so, il soggetto capofila del citato Progetto ARS01_00985 
rendeva nota la volontà del Consorzio IPASS S.c.ar.l. di 
rinunciare allo svolgimento delle attività di propria titola-
rità nell’ambito del Progetto e la disponibilità del Dipar-
timento DEIM dell’Università della Tuscia a surrogarsi 
nelle medesime attività; 

 Visto il comma 5 dell’art. 14 del citato decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593, il quale prevede che 
il Ministero, nel caso di richieste di rimodulazioni di ele-
menti o contenuti progettuali non rientranti nelle ipotesi 
di cui ai precedenti commi 2 e 3, provvede direttamente, 
fatta eccezione dei casi complessi, per i quali è comunque 
richiesto il parere dell’esperto incaricato; 

 Vista la relazione dell’esperto tecnico-scientifico in iti-
nere, acquisita dal MUR in data 24 ottobre 2019 tramite 
la piattaforma SIRI, in merito alla citata variazione; 

 Vista la nota del 12 novembre 2019 prot. n. 20243 con 
la quale il responsabile del procedimento ha chiesto ad 
Invitalia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento 
istruttorio della variazione di cui ai visti che precedono; 

 Vista altresì la nota acquisita al prot. MUR n. 22440 del 
18 dicembre 2019, con cui il soggetto capofila comunica-
va la variazione di denominazione del soggetto beneficia-
rio Syndial servizi ambientali S.p.a. in Eni Rewind S.p.a.; 

 Vista pertanto la nota del 20 dicembre 2019 prot. 
n. 22588, con la quale il responsabile del procedimen-
to ha chiesto ad Invitalia S.p.a. di effettuare le attività 
di supplemento istruttorio anche rispetto a tale ultima 
variazione; 

 Visto l’esito positivo dei supplementi istruttori, ac-
quisiti dal MUR in data 29 gennaio 2020 prot. n. 1214 e 
25 marzo prot. n. 4451, riguardo le variazioni intervenute; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il decreto direttorialen. 2054 
del 2 agosto 2018 ai soggetti Università degli studi di Na-
poli Federico II e Università degli studi di Palermo relati-
vamente alla parte di finanziamento connessa allo Svilup-
po sperimentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020 prot. 996 con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7 legge n. 241/90 dell’agevolazione come 
concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari CRDC 
TECNOLOGIE SCARL, Università degli studi di Napoli 
Federico II e Università degli studi di Palermo relativa-
mente alla parte di finanziamento connessa allo Sviluppo 
sperimentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Visto che, dagli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di cui alla citata nota prot. MUR n. 4451 
del 25 marzo, è emerso che il soggetto beneficiario CRDC 
TECNOLOGIE SCARL non rientra tra i soggetti da retti-
ficare nella parte di finanziamento connessa allo Sviluppo 
sperimentale; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_00985 dal titolo «BIOFEEDSTOCK 
- Sviluppo di piattaforme tecnologiche integrate per la 
valorizzazione di biomasse residuali» sono rettificate 
e determinate complessivamente in euro 4.248.793,80 
(quattromilioniduecentoquarantottomilasettecentonovan-
tatre/80) nella forma di contributo alla spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso. 
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 2. A seguito della variazione presentata, così come ri-
portata nei visti di cui al presente decreto direttoriale, gli 
allegati 1 e 3 al decreto direttoriale n. 2054 del 2 agosto 
2018, come modificato con il presente decreto di rettifica, 
sono sostituiti dagli Allegati 1 e 3 del presente decreto e 
ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2054 del 2 agosto 2018. 

 Roma, 9 aprile 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, n. 1024

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: sito MIUR:    http://www.miur.gov.it/web/
guest/normativa    

  20A03053

    DECRETO  15 aprile 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
01000 a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e svilup-
po sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate 
dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 512/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 5 mar-
zo 2020, n. 12 ed, in particolare, l’art. 4, comma 1 dello 
stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 

materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, come modificata con la decisio-
ne C (2020) 1518 del 5 marzo 2020 che ha competenza 
sulle regioni in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato C al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, recante: «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015-2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
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cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’Avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° ottobre 2018, n. 2512 
con il quale il MUR provvedeva ad approvare la gradua-
toria di merito a seguito delle valutazioni tecnico-scien-
tifiche delle domande presentate nell’ambito dell’area di 
specializzazione «Agrifood» dell’avviso, come da tabella 
«Graduatoria delle domande dell’area di specializzazione 
“Agrifood”» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Vista la nota del 6 novembre 2018, protocollo n. 18235 
con la quale il responsabile del procedimento, sulla base 
della graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia 
S.p.a. gli atti di esito della valutazione tecnico-scientifica 
per le valutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Visto il decreto direttoriale dell’8 febbraio 2019, n. 190 
con il quale il MUR provvedeva a sospendere la gradua-
toria di merito approvata con decreto direttoriale n. 2512 
del 1° ottobre 2018 per le domande presentate nell’ambi-
to dell’area di specializzazione «Agrifood»; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 agosto 2019, n. 1619 
di approvazione della graduatoria di merito nell’ambito 
dell’area di specializzazione Agrifood dell’avviso, come 
da tabella «Graduatoria delle domande dell’area di spe-
cializzazione “Agrifood”» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economico-
finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area di specia-
lizzazione «Agrifood» di cui alla domanda di agevolazione 
contrassegnata dal codice identificativo ARS01_01000 dal 
titolo «VERITAS - Viticoltura di precisione per produzio-
ni sostenibili di qualità con caratteristiche funzionali» con 
nota del 30 marzo 2020 protocollo n. 4800; 

 Atteso che, ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Viste le note del 1° aprile 2020 protocollo n. 4965 e del 
6 aprile 2020 protocollo n. 5323 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate da questa amministrazione e 
accettate dal soggetto capofila le variazioni di costo al 
capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’Avviso integrativo nella forma pre-
disposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-
ne, nonché nuove disposizioni in materia di documenta-
zione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 
indicazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota dell’8 aprile 2020 protocollo n. 5523 con 
la quale il responsabile del procedimento ha trasmesso gli 
atti amministrativi alla scrivente Direzione per gli even-
tuali seguiti di competenza, avendo verificato la regolari-
tà e la completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019 protocollo n. 21578 
con cui l’Amministrazione ha consultato la Corte dei con-
ti in ordine alla procedura di gestione delle variazioni di 
progetto relative a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Agrifo-
od», di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata 
dal codice identificativo ARS01_01000 dal titolo «VERI-
TAS - Viticoltura di precisione per produzioni sostenibili 
di qualità con caratteristiche funzionali» è ammesso alle 
agevolazioni previste, secondo le normative citate nelle 
premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni in-
dicate nella «Scheda del progetto ammesso al finanzia-
mento con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle 
agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», allegata 
al presente decreto direttoriale (Allegato 1), del quale co-
stituisce parte integrante. 
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 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata al 12 febbraio 
2018 e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il soggetto capofila rappresentato dalla Università 
degli studi del Sannio di Benevento individuato dal par-
tenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’Avviso, con 
sede a piazza Guerrazzi n. 1 - 82100 Benevento (BN) P.I. 
01114010620 ha sottoscritto il presente decreto di con-
cessione (Disciplinare di concessione delle agevolazioni 
- Allegato 2) con giuste procure speciali trasmesse dai 
soggetti proponenti e acquisite agli atti, in persona del 
professore Gerardo Canfora nato a Nocera Inferiore (SA) 
il 3 agosto 1963, C.F. GRD 63M03F912T in qualità di 
legale rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare di concessione delle 
agevolazioni (Allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevola-
zioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al pre-
sente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti sul 
sistema informatico SIRIO - riporta il dettaglio dei costi, 
nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca in-
dustriale e di non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I codici unici di progetto (CUP) e i codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 
soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 12 febbraio 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’Avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5 del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016 
saranno trattate secondo quanto previsto nella nota tra-
smessa alla Corte dei conti protocollo n. 21578 del 4 di-
cembre 2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in euro 2.021.619,52 (due-
milioniventunomilaseicentodiciannove/52), nella forma 
di contributo nella spesa, a valere sulle disponibilità dei 
fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’Avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’effet-
tiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON «Ri-
cerca e Innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione alle 
quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, secondo 
lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo alle modali-
tà di rendicontazione. Il MUR porrà in essere tutte le misure 
atte ad evitare il rischio di doppio finanziamento in coeren-
za con la normativa nazionale ed europea di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’Avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati «Scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
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tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario», capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e codici unici di progetto 
e codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per il soggetto beneficiario Isagro S.p.a. al 
rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurativa 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 aprile 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, n. 1280

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sog-

getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
normativa    

  20A03063

    DECRETO  20 maggio 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
00755, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate 
dal PNR 2015-2020.      (Decreto n. 688/2020).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 
2020, n. 12 ed in particolare, l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014), recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19, in particolare l’al-
legato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca è competente in mate-
ria di «Programmazione e promozione della ricerca in 
ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-Legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, come modificata con la decisio-
ne C (2020) 1518 del 5 marzo 2020 che ha competenza 
sulle regioni in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nela   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 
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 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 e 
successive modificazioni ed integrazioni., e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del Partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MUR, verificata l’ammissibilità delle domande presenta-
te da parte dei Partenariati pubblico-privato, ha proceduto 
alla valutazione dei relativi progetti mediante modalità e 
criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1°ottobre 2018, n. 2512, 
con il quale il MUR provvedeva ad approvare la gradua-
toria di merito a seguito delle valutazioni tecnico scien-
tifiche delle domande presentate nell’ambito dell’Area di 
specializzazione Agrifood dell’avviso, come da tabella 
«Graduatoria delle domande dell’Area di specializzazio-
ne “Agrifood”», allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Vista la nota del 6 novembre 2018, prot. n. 18216, con 
la quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad INVITALIA S.p.a. 
gli atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le 
valutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Visto il decreto direttoriale dell’8 febbraio 2019, 
n. 190, con il quale il MUR provvedeva a sospendere la 
graduatoria di merito approvata con decreto direttoria-
le n. 2512 del 1° ottobre 2018 per le domande presentate 
nell’ambito dell’Area di specializzazione «Agrifood»; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 agosto 2019, n. 1619, 
di approvazione della graduatoria di merito nell’ambito 
dell’Area di specializzazione Agrifood dell’avviso, come 
da tabella «Graduatoria delle domande dell’Area di spe-
cializzazione “Agrifood”», allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione eco-
nomico-finanziaria di INVITALIA S.p.a. sul progetto 
dell’Area di specializzazione «Agrifood» di cui alla do-
manda di agevolazione contrassegnata dal codice identi-
ficativo ARS01_00755 dal titolo «PROFOOD-IV - Pro-
dotti e processi innovativi per la filiera ortofrutticola della 
IV gamma», con nota del 31 gennaio 2020, prot. n. 1366; 

 Vista la nota del 25 marzo 2020, prot. n. 4450, con 
cui il soggetto capofila ha comunicato la variazione di 
denominazione sociale del soggetto proponente «Sole e 
Rugiada Società agricola consortile per azioni», in sigla 
«Sole e Rugiada S.a.c.p.a.», in «O.P. Sole e Rugiada So-
cietà agricola consortile per azioni», in sigla «O.P. Sole e 
Rugiada S.a.c.p.a.»; 

 Vista la nota prot. n. 4582 del 26 marzo 2020, con la 
quale il responsabile del procedimento ha chiesto ad IN-
VITALIA S.p.a. di effettuare le attività di supplemento 
istruttorio della variazione di denominazione sociale del 
soggetto proponente «Sole e Rugiada Società agricola 
consortile per azioni», in sigla «Sole e Rugiada S.a.c.p.a, 
in «O.P. Sole e Rugiada Società agricola consortile per 
azioni», in sigla «O.P. Sole e Rugiada S.a.c.p.a.»; 

 Visto l’esito positivo del supplemento istruttorio a cura 
di INVITALIA S.p.a., acquisito dal MUR con nota del 
16 aprile 2020, prot. n. 5906, riguardo la variazione di 
denominazione sociale del soggetto proponente di cui ai 
visti precedenti; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Viste le note del 7 maggio 2020, prot. n. 7283 e del 
12 maggio 2020, prot. n. 7586, con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate da questa Amministrazione 
e accettate dal soggetto capofila le variazioni di costo al 
capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 
integraioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 
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 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019, di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota del 13 maggio 2020, prot. n. 7653 con la 
quale il responsabile del procedimento ha trasmesso gli 
atti amministrativi alla scrivente Direzione per gli even-
tuali seguiti di competenza, avendo verificato la regolari-
tà e la completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019, prot. n. 21578, con 
cui l’Amministrazione ha consultato la Corte dei conti in 
ordine alla procedura di gestione delle variazioni di pro-
getto relative a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Agrifo-
od», di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata 
dal codice identificativo ARS01_00755 dal titolo PRO-
FOOD-IV - Prodotti e processi innovativi per la filiera or-
tofrutticola della IV gamma, è ammesso alle agevolazio-
ni previste, secondo le normative citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nel-
la «Scheda del progetto ammesso al finanziamento con 
dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevolazioni 
concesse per ciascun beneficiario», allegata al presente 
decreto direttoriale (allegato 1), del quale costituisce par-
te integrante. 

 2. Tale ammissione a finanziamento si intende riso-
lutivamente condizionata all’esito negativo del giudizio 
amministrativo di appello dinanzi al Consiglio di Stato 
avverso la sentenza n. 2272/2018, pubblicata il 1° marzo 
2018, del Tribunale amministrativo regionale Lazio (Se-
zione terza  -bis  ). 

 3. La decorrenza del progetto indicata, mediante il si-
stema SIRIO, in sede di presentazione della domanda di 
agevolazione, è fissata al 1° settembre 2018 e ha una du-
rata pari a trenta mesi. 

 4. Il soggetto capofila rappresentato dalla società «O.P. 
Sole e Rugiada Società agricola consortile per azioni», 
in sigla «O.P. Sole e Rugiada S.a.c.p.a.», individuato dal 
partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8, dell’avviso, con 
sede legale in via Manerbio n. 10 – Bagnolo Mella (BS) 
- P.I. 03500760164, ha sottoscritto il presente decreto di 
concessione (Disciplinare di concessione delle agevola-
zioni - allegato 2) con giuste procure speciali trasmesse 
dai soggetti proponenti e acquisite agli atti, in persona di 
Felice Poli, nato a Brescia (BS) il 13 ottobre 1961, C.F. 
PLOFLC61R13B157N, in qualità di legale rappresentan-
te del soggetto capofila. 

 5. Il finanziamento sarà regolamentato con le modali-
tà e i termini di cui al Disciplinare di concessione delle 
agevolazioni (allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 6. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto, elaborato sulla base dei dati presenti sul 
sistema informatico SIRIO, riporta il dettaglio dei costi, 
nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca in-
dustriale e di non preponderante sviluppo sperimentale. 

 7. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA – COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato, ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA – COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 1° settembre 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a vale-
re sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 – 2020, 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispecie 
di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016, sa-
ranno trattate secondo quanto previsto nella nota trasmessa 
alla Corte dei conti, prot. n. 21578 del 4 dicembre 2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del Progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in euro 2.429.856,49 (duemi-
lioniquattrocentoventinovemilaottocentocinquantasei/49), 
nella forma di contributo nella spesa, a valere sulle dispo-
nibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014 - 
2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso.  
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 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014 - 2020 e FSC, in relazio-
ne alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’Avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, Capitolato tecnico, Disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per i soggetti beneficiari Tricolore Socie-
tà agricola consortile a.r.l., Natura.com Società agricola 
S.p.a e «O.P. Sole e rugiada Società agricola consortile 
per azioni (in sigla «O.P. Sole e Rugiada S.a.c.p.a.»), 
al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurativa 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 2020 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg. n. 1392

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  sito MIUR:     https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa    

  20A03172

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 giugno 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della DOP 
Mela Val di Non a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Mela Val di Non».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15318-6-2020

legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del re-
golamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005, recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica del-
le attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1665 della Commissione 
del 22 settembre 2003 pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Comunità europea L. 235 del 23 settembre 2003 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Mela Val di Non»; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 192 del 27 agosto 2004, con il quale è 
stato attribuito al Consorzio di tutela della DOP Mela Val 
di Non il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la IGP «Mela Val di Non», confermato 
da ultimo con decreto ministeriale del 10 febbraio 2017; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella filiera «ortofruttico-
li e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’organismo di controllo nel 
periodo significativo di riferimento. Tale verifica è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente in data 3 febbraio 2020 (prot. Mipaaf 
n. 7482) e 12 maggio 2020 e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo CSQA in data 6 aprile 2020; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, ed in particolare l’art. 2, comma 3, recante autoriz-
zazione alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di loro competenza per i 
titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della DOP Mela Val di 
Non a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, 
della legge n. 526/1999 per la IGP «Mela Val di Non»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto del 17 luglio 2004 al Consorzio di tutela della 
DOP Mela Val di Non con sede legale in Cles (TN) - via 
Trento n. 200/9 - a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Mela Val di Non»; 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15318-6-2020

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 17 luglio 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante dispo-
sizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A03198

    DECRETO  11 giugno 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela denominazio-
ni vini Frascati a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 
e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOCG «Fra-
scati Superiore» e «Cannellino di Frascati» e sulla DOC 
«Frascati».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, se-
zione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, re-
cante norme sulle denominazioni di origine, le indica-
zioni geografiche e le menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e 
la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 27 dicembre 2013, 
n. 67446, successivamente integrato e confermato, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 17 del 22 gennaio 2014, con il quale è 
stato riconosciuto il Consorzio tutela denominazioni vini 
Frascati ed attribuito per un triennio al citato Consorzio 
di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, pro-
mozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alle DOCG «Fra-
scati Superiore» e «Cannellino di Frascati» ed alla DOC 
«Frascati»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela deno-
minazioni vini Frascati, approvato da questa Amministra-
zione, deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 
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 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
denominazioni vini Frascati, deve ottemperare alle dispo-
sizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto mi-
nisteriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio tutela denomina-
zioni vini Frascati può adeguare il proprio statuto entro il 
termine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto diparti-
mentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tute-
la denominazioni vini Frascati richiede il conferimen-
to dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per le 
DOCG «Frascati Superiore» e «Cannellino di Frascati» e 
per la DOC «Frascati»; 

 Considerato che il Consorzio tutela denominazioni vini 
Frascati ha dimostrato la rappresentatività di cui al com-
ma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per le 
DOCG «Frascati Superiore» e «Cannellino di Frascati» 
e per la DOC «Frascati». Tale verifica è stata eseguita 
sulla base delle attestazioni rilasciate con la nota prot. 
n. 5940/2020 del 29 maggio 2020 dall’organismo di con-
trollo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere l’attività di 
controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela denominazioni vini Fra-
scati a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, 
della legge n. 238 del 2016, per le denominazioni «Fra-
scati Superiore», «Cannellino di Frascati» e «Frascati»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 27 dicembre 2013, n. 67446 
e successive modificazioni ed integrazioni, al Consorzio 
tutela denominazioni vini Frascati, con sede legale in Fra-
scati (RM) - largo Donatori di sangue snc - a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, sulle DOCG «Frascati Superiore» e «Cannellino di 
Frascati» e sulla DOC «Frascati». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 27 dicembre 2013, n. 67446 e successive 
modificazioni ed integrazioni, può essere sospeso con 
provvedimento motivato ovvero revocato in caso di per-
dita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal 
decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 11 giugno 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A03197

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 maggio 2020 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa edificatoria Urania», in Frattaminore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI, 

SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto direttoriale del 28 agosto 2019, n. 127/
SAA/2019 con il quale la «Società cooperativa edificato-
ria Urania» con sede in Frattaminore (NA) è stata sciol-
ta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   codice civile la 
dott.ssa Valeria Vastola ne è stata nominata commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota del 9 dicembre 2019 con la quale la dott.
ssa Valeria Vastola rassegna le proprie dimissioni dall’in-
carico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    codice civile», pubblicata sul sito in-
ternet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. El Bassimi Omar, nato a Mugnano di Na-
poli (NA) il 16 gennaio 1984 (codice fiscale LB-
SMRO84A16F799N) e domiciliato in Qualiano (NA), 
via Conte Sifola n. 2, è nominato commissario li-
quidatore della società cooperativa «Società coope-
rativa edificatoria Urania» con sede in Frattaminore 
(NA) (codice fiscale 02936361217) sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   codice civile con prece-
dente decreto ministeriale del 28 agosto 2019, n. 127/
SAA/2019 in sostituzione della dott.ssa Valeria Vasto-
la, dimissionaria.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale 3 no-
vembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 maggio 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A03156  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 giugno 2020 .

      Inserimento del medicinale per uso umano «Mva-
si» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648, per il trattamento della degenerazione macula-
re correlata all’età.     (Determina n. 66068).    

     IL DIRIGENTE
DELL’AREA PRE-AUTORIZZAZIONE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257 del 13 marzo 
2020 di conferma della determina direttoriale di delega 
n. 1792 del 13 novembre 2018, con cui la dott.ssa Sandra 
Petraglia, dirigente dell’area pre-autorizzazione, è stata 
delegata dal direttore generale all’adozione dei provvedi-

menti di autorizzazione della spesa di farmaci orfani per 
malattie rare e di farmaci che rappresentano una speranza 
di cura, in attesa della commercializzazione, per parti-
colari e gravi patologie, nei limiti della disponibilità del 
«Fondo del 5%», di cui all’art. 48, commi 18 e 19, lettera 
  a)   del decreto-legge n. 269/2003, convertito con modifi-
cazioni dalla legge n. 326/2003 e dei provvedimenti per 
l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili a to-
tale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge n. 648/1996; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che di-
spone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale per i medicinali innovativi la cui commercia-
lizzazione è autorizzata in altri stati ma non sul territo-
rio nazionale, dei medicinali non ancora autorizzati ma 
sottoposti a sperimentazione clinica e dei medicinali da 
impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quel-
la autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con    errata-
corrige    nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 
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 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto-legge 20 marzo 
2014, n. 36, convertito dalla legge 16 maggio 2014, n. 79, 
comma 4  -bis  , che ha previsto la possibilità di inserimento 
nell’elenco di cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
con erogazione a carico del Servizio sanitario nazionale, 
di medicinali utilizzabili per un’indicazione terapeutica 
diversa da quella autorizzata, anche in caso di alterna-
tiva terapeutica già autorizzata, purché tale indicazione 
sia nota e conforme a ricerche condotte nell’ambito della 
comunità medico-scientifica, nazionale e internazionale, 
secondo parametri di economicità e appropriatezza; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità, sezio-
ne V, reso nella seduta del 15 aprile 2014; 

 Vista la determina AIFA 23 giugno 2014, n. 622, con-
cernente l’inserimento del medicinale «bevacizumab» 
(Avastin) nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, per l’indicazione 
terapeutica «degenerazione maculare correlata all’età»; 

 Vista la segnalazione dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato (AGCM), ai sensi dell’art. 21 del-
la legge n. 287 del 1990, in data 13 gennaio 2015, concer-
nente la richiamata determina n. 622/2014, finalizzata alla 
somministrazione del farmaco «bevacizumab» (Avastin) 
nei centri ad alta specializzazione, sia pubblici sia privati; 

 Visto il parere reso dalla CTS dell’AIFA nella seduta 
del 19, 20 e 21 gennaio 2015 che, nel recepire la richia-
mata segnalazione dell’AGCM, prevede che «la sommi-
nistrazione di “bevacizumab” per uso intravitreale dovrà 
essere riservata esclusivamente a centri ospedalieri ad 
alta specializzazione individuati dalle regioni»; 

 Vista, pertanto, la determina AIFA del 30 gennaio 2015, 
n. 79, che, nel modificare parzialmente la richiamata de-
termina n. 622/2014, ha recepito il parere reso dalla CTS 
nella seduta del 19, 20 e 21 gennaio 2015; 

 Vista anche la sentenza del Consiglio di Stato, sezione 
III, n. 24/2017, pubblicata il 9 gennaio 2017, con cui il 
collegio, accogliendo il ricorso avverso la sentenza del 
Tribunale amministrativo regionale Lazio, sezione terza 
   quater    n. 11656/2015, ha ammesso che il riconfeziona-
mento del medicinale «bevacizumab» (Avastin) per il suo 
uso nel trattamento della degenerazione maculare corre-
lata all’età (AMD), ai sensi dell’art. 1, comma 4, del ri-
chiamato decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, possa av-
venire anche ad opera delle farmacie aperte al pubblico; 

 Vista la determina AIFA del 28 aprile 2017, n. 799 con 
cui è stata parzialmente modificata la suddetta determina 
n. 79/2015; 

 Visto il parere della CTS espresso nelle riunioni dell’8, 
9 e 10 novembre 2017 in cui sono stati stabiliti i criteri 
generali per la valutazione dell’inserimento di farmaci 
biosimilari nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commis-
sione consultiva tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA nel-
le riunioni del 4, 5 e 6 dicembre 2019 - stralcio verbale 

n. 17, con cui è stata approvata la scheda multifarmaco 
semplificata    web-based    per il monitoraggio degli intra-
vitreali anti-VEGF compreso quello di avastin per il trat-
tamento della degenerazione maculare correlata all’età; 

 Tenuto conto delle decisioni assunte dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA nelle 
riunioni dell’11, 12, 13 e 14 febbraio 2020 - stralcio ver-
bale n. 19; 

 Tenuto conto dei dati disponibili, inclusa la composi-
zione qualitativa e quantitativa, relativi al biosimilare di 
«bevacizumab Mvasi» per il trattamento della degenera-
zione maculare correlata all’età; 

 Tenuto conto delle decisioni assunte dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA nelle 
riunioni del 9, 10, 11 e 12 giugno 2020 - stralcio verbale 
n. 25; 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale «beva-
cizumab» (Mvasi) nell’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il tratta-
mento della degenerazione maculare correlata all’età; 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. Il medicinale MVASI è incluso nell’elenco istituito 

ai sensi dell’art. 1, comma 4  -bis  , del decreto-legge 21 ot-
tobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 648, col, per l’indicazione di cui all’art. 2 della 
presente determina. 

 2. Il medicinale AVASTIN, già presente nel citato elen-
co istituito ai sensi dell’art. 1, comma 4  -bis  , del decre-
to-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 
23 dicembre 1996, n. 648, segue le modalità di prescrizio-
ne e di monitoraggio previste dagli articoli 2 e 3 e dall’al-
legato 1, che è parte integrante della presente determina.   

  Art. 2.
     1. I medicinali di cui all’art. 1 sono erogabili a totale 

carico del Servizio sanitario nazionale per il trattamento 
della degenerazione maculare correlata all’età, nel rispet-
to delle condizioni per esso indicate nel secondo e terzo 
comma e nell’ allegato 1 che è parte integrante della pre-
sente determina. 

  2. L’erogazione del medicinale BEVACIZUMAB 
(Avastin e biosimilare Mvasi) deve essere effettuata se-
condo le seguenti condizioni, finalizzate alla tutela del 
paziente nell’uso del suddetto farmaco per un’indicazio-
ne non autorizzata:  

   a)   allo scopo di garantirne la sterilità, il confezio-
namento in monodose del farmaco «bevacizumab» per 
l’uso intravitreale è effettuato esclusivamente da parte di 
farmacie ospedaliere o di farmacie aperte al pubblico che 
siano in possesso dei necessari requisiti, nel rispetto delle 
norme di buona preparazione della farmacopea italiana 
- XII edizione, secondo le indicazioni specificate nell’al-
legato tecnico 1, che forma parte integrante della presente 
determina, a garanzia della sterilità e della sicurezza del 
medicinale; 
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   b)   l’approvvigionamento e la relativa somministra-
zione di «bevacizumab» per uso intravitreale sono riser-
vati esclusivamente a centri ospedalieri ad alta specializ-
zazione individuati dalle regioni, nel rispetto del regime 
di fornitura dello stesso; 

   c)   la somministrazione del farmaco deve avvenire 
solo previa sottoscrizione da parte del paziente del con-
senso informato che contenga le motivazioni scientifiche 
accompagnate da adeguate informazioni sull’esistenza di 
alternative terapeutiche approvate, seppur a un costo più 
elevato a carico del Servizio sanitario nazionale; 

   d)   attivazione di un registro di monitoraggio al qua-
le sia allegata la scheda di segnalazione delle reazioni 
avverse. 

 3. I medicinali di cui all’art. 1 sono erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale per l’indicazione 
di cui all’art. 2, comma 1, nel rispetto delle condizioni 
di cui all’art. 2, comma 2, e delle condizioni presen-
ti nella scheda multifarmaco semplificata    web based    
AIFA reperibile all’indirizzo:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 3.
     Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a to-

tale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli elenchi 
pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA   https://www.
aifa.gov.it   

  Art. 4.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2020 

 Il dirigente: PETRAGLIA   
  

  ALLEGATO 1
     BEVACIZUMAB è un anticorpo monoclonale umanizzato pro-

dotto mediante la tecnica del DNA ricombinante in cellule ovariche di 
criceto cinese. 

 «Bevacizumab» è commercializzato, in Italia, in flaconcini da 100 
mg e 400 mg, classificati in regime di fornitura, così come previsto 
dall’art. 92 del decreto legislativo n. 219/1996, OSP «medicinali uti-
lizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strutture ad esso 
assimilabili». Per tale motivo si richiamano le disposizioni previste al 
comma 4 del citato art. 92, in base alle quali i medicinali disciplinati 
dal medesimo articolo sono forniti dai produttori e dai grossisti diret-
tamente alle strutture autorizzate a impiegarli o agli enti da cui queste 
dipendono. 

 Ne consegue che, per le caratteristiche farmacologiche, o per inno-
vatività delle modalità di somministrazione o per altri motivi di tutela 
della salute pubblica non può essere utilizzato in condizioni di sufficien-
te sicurezza al di fuori di «Centri ospedalieri ad alta specializzazione 
individuati dalle regioni» 

 «Bevacizumab» non è autorizzato per l’uso intravitreale che 
deve considerarsi    off label;  

 «Bevacizumab» per uso intravitreale costituisce una preparazione 
magistrale sterile, destinata a un singolo paziente la cui prescrizione e il 
successivo allestimento devono essere effettuati in conformità a quan-
to previsto all’art. 5 del decreto-legge n. 23/1998, convertito nella legge 
n. 94/1998 («Bevacizumab» per uso intravitreale può essere prescritto e 

somministrato solo previa sottoscrizione da parte del paziente del consen-
so informato che contenga le motivazioni scientifiche accompagnate da 
adeguate informazioni sull’esistenza di alternative terapeutiche approvate 
seppur ad un costo più elevato a carico del Servizio sanitario nazionale); 

 il frazionamento e confezionamento di «bevacizumab» per uso 
intravitreale può essere effettuato solo da parte di farmacie che operano 
nel rispetto delle norme di buona preparazione (in seguito   NBP)   come 
previste dalla farmacopea italiana XII edizione, a garanzia della sterilità 
e della sicurezza del medicinale; 

 l’allestimento di bevacizumabintravitreale, in quanto prepara-
zione magistrale, deve essere effettuato su prescrizione medica, per il 
singolo paziente, sotto la responsabilità del farmacista, nel rispetto delle 
norme di buona preparazione dei medicinali (NBP) come da FU italiana 
XII ed. 

 Le farmacie ubicate all’esterno dei centri ospedalieri ad alta spe-
cializzazione individuati dalle regioni e che operano nel rispetto dei re-
quisiti previsti dalle NBP potranno allestire le dosi di bevacizumabintra-
vitreale, previo accordo sottoscritto con il centro presso cui il paziente 
potrà essere trattato. 

  Al fine di garantire la tracciabilità e la sicurezza del prodotto alle-
stito, tale accordo dovrà descrivere le modalità di:  

 acquisto dei flaconcini di «bevacizumab» da parte del centro 
ospedaliero ad alta specializzazione e consegna alla farmacia aperta al 
pubblico; 

 conservazione dei flaconi di «bevacizumab» nella farmacia 
aperta al pubblico; 

 invio delle ricette nominative per l’allestimento estemporaneo di 
«bevacizumab» per uso intravitrale; 

 allestimento delle siringhe di «bevacizumab» per uso intra-
vitreale sulla base delle indicazioni previste nelle prescrizioni e loro 
conservazione, in attesa di consegna al centro ospedaliero ad alta 
specializzazione; 

 trasporto e consegna delle siringhe di «bevacizumab» per uso 
intravitreale dalla farmacia che ha allestito la preparazione al centro 
ospedaliero ad alta specializzazione individuato dalla regione presso cui 
il paziente potrà essere trattato. 

 Restano in capo ai referenti del centro ospedaliero ad alta specia-
lizzazione le attività connesse alla compilazione del registro di monito-
raggio AIFA. 

 AIFA, infine, invita gli operatori sanitari coinvolti e i pazienti a 
una attenta valutazione delle sospette reazioni avverse associate all’uso 
intravitreale dei farmaci e alla loro segnalazione.   

  20A03239

    DETERMINA  15 giugno 2020 .

      Inserimento del medicinale per uso umano «Mva-
si» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648, per il trattamento della compromissione visiva 
dovuta a edema maculare diabetico.     (Determina n. 66073).    

     IL DIRIGENTE
DELL’AREA PRE-AUTORIZZAZIONE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento AIFA; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adot-
tato dal Consiglio di amministrazione con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257 del 13 marzo 
2020 di conferma della determina direttoriale di delega 
n. 1792 del 13 novembre 2018, con cui la dott.ssa Sandra 
Petraglia, dirigente dell’area pre-autorizzazione, è stata 
delegata dal direttore generale all’adozione dei provve-
dimenti di autorizzazione della spesa di farmaci orfani 
per malattie rare e di farmaci che rappresentano una spe-
ranza di cura, in attesa della commercializzazione, per 
particolari e gravi patologie, nei limiti della disponibilità 
del «Fondo del 5%», di cui all’art. 48, commi 18 e 19 , 
lettera   a)   del decreto-legge 269/2003, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 326/2003 e dei provvedimenti 
per l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge n. 648/1996; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che di-
spone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale per i medicinali innovativi la cui commercia-
lizzazione è autorizzata in altri Stati ma non sul territo-
rio nazionale, dei medicinali non ancora autorizzati ma 
sottoposti a sperimentazione clinica e dei medicinali da 
impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quel-
la autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto-legge 20 marzo 
2014, n. 36, convertito dalla legge 16 maggio 2014, n. 79, 
comma 4  -bis  , che ha previsto la possibilità di inserimento 
nell’elenco di cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
con erogazione a carico del Servizio sanitario nazionale, 
di medicinali utilizzabili per un’indicazione terapeutica 
diversa da quella autorizzata, anche in caso di alterna-

tiva terapeutica già autorizzata, purché tale indicazione 
sia nota e conforme a ricerche condotte nell’ambito della 
comunità medico-scientifica, nazionale e internazionale, 
secondo parametri di economicità e appropriatezza; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità, Sezio-
ne V, reso nella seduta del 15 aprile 2014; 

 Vista la determina AIFA 23 giugno 2014, n. 622, 
concernente l’inserimento del medicinale bevacizumab 
(Avastin) nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, per l’indicazione 
terapeutica «degenerazione maculare correlata all’età»; 

 Vista la segnalazione dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato (AGCM), ai sensi dell’art. 21 del-
la legge n. 287 del 1990, in data 13 gennaio 2015, concer-
nente la richiamata determina n. 622/2014, finalizzata alla 
somministrazione del farmaco bevacizumab (Avastin) nei 
centri ad alta specializzazione, sia pubblici sia privati; 

 Visto il parere reso dalla CTS dell’AIFA nella seduta 
del 19, 20 e 21 gennaio 2015 che, nel recepire la richia-
mata segnalazione dell’AGCM, prevede che «la sommi-
nistrazione di bevacizumab per uso intravitreale dovrà es-
sere riservata esclusivamente a centri ospedalieri ad alta 
specializzazione individuati dalle Regioni»; 

 Vista, pertanto, la determina AIFA del 30 gennaio 2015, 
n. 79, che, nel modificare parzialmente la richiamata de-
termina n. 622/2014, ha recepito il parere reso dalla CTS 
nella seduta del 19, 20 e 21 gennaio 2015; 

 Vista anche la sentenza del Consiglio di Stato, sezione 
III, n. 24/2017, pubblicata il 9 gennaio 2017, con cui il 
Collegio, accogliendo il ricorso avverso la sentenza del 
Tribunale amministrativo regionale Lazio, sezione terza  -
quater   n. 11656/2015, ha ammesso che il riconfeziona-
mento del medicinale bevacizumab (Avastin) per il suo 
uso nel trattamento della degenerazione maculare corre-
lata all’età (AMD), ai sensi dell’art. 1, comma 4, del ri-
chiamato decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, possa av-
venire anche ad opera delle farmacie aperte al pubblico; 

 Vista la determina AIFA del 28 aprile 2017, n. 799 con 
cui è stata parzialmente modificata la suddetta determina 
n. 79/2015; 

 Visto il parere della CTS espresso nelle riunioni del 8, 
9 e 10 novembre 2017 in cui sono stati stabiliti i criteri 
generali per la valutazione dell’inserimento di farmaci 
biosimilari nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648; 

 Vista la determina n. 611 del 11 aprile 2018, relativa 
all’inserimento del medicinale bevacizumab (Avastin) 
nel suddetto elenco per il trattamento della compromis-
sione visiva dovuta a edema maculare diabetico, limitata-
mente ai pazienti con acuità visiva non peggiore di 20/40; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commis-
sione consultiva tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA 
nelle riunioni del 4, 5 e 6 dicembre 2019 - stralcio ver-
bale n. 17, con cui è stata approvata la scheda multifar-
maco semplificata web-based per il monitoraggio degli 
intravitreali anti-VEGF compreso quello di Avastin per il 
trattamento della compromissione visiva dovuta a edema 
maculare diabetico, limitatamente ai pazienti con acuità 
visiva non peggiore di 20/40; 
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 Tenuto conto delle decisioni assunte dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA nelle 
riunioni dell’11, 12, 13 e 14 febbraio 2020 - stralcio ver-
bale n. 19; 

 Tenuto conto dei dati disponibili, inclusa la composi-
zione qualitativa e quantitativa, relativi al biosimilare di 
bevacizumab Mvasi; 

 Tenuto conto delle decisioni assunte dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA nelle 
riunioni del 9, 10, 11 e 12 giugno 2020 - stralcio verbale 
n. 25; 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale bevacizu-
mab (Mvasi) nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, istituito ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996 n. 648, per il trattamento 
della compromissione visiva dovuta a edema maculare 
diabetico; 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. Il medicinale MVASI è incluso nell’elenco istituito, 

ai sensi dell’art. 1, comma 4  -bis  , del decreto-legge 21 ot-
tobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 648, per l’indicazione di cui all’art. 2 della pre-
sente determina. 

 2. Il medicinale AVASTIN, già presente nel citato elen-
co, istituito ai sensi dell’art. 1, comma 4  -bis  , del decre-
to-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 
23 dicembre 1996, n. 648, segue le modalità di prescri-
zione e monitoraggio previste dagli articoli 2 e 3 e dall’al-
legato 1, che è parte integrante della presente determina.   

  Art. 2.
     1. I medicinali di cui all’art. 1 sono erogabili a totale 

carico del Servizio sanitario nazionale per il trattamento 
della compromissione visiva dovuta a edema maculare 
diabetico, limitatamente ai pazienti con acuità visiva non 
peggiore di 20/40, nel rispetto delle condizioni per esso 
indicate nel secondo e terzo comma e nell’allegato 1, che 
è parte integrante della presente determina. 

  2. L’erogazione del medicinale bevacizumab (Ava-
stin e biosimilare Mvasi) deve essere effettuata secondo 
le seguenti condizioni, finalizzate alla tutela del pazien-
te nell’uso del suddetto farmaco per un’indicazione non 
autorizzata:  

   a)   allo scopo di garantirne la sterilità, il confeziona-
mento in monodose del farmaco bevacizumab per l’uso 
intravitreale è effettuato esclusivamente da parte di far-
macie ospedaliere o di farmacie aperte al pubblico che 
siano in possesso dei necessari requisiti, nel rispetto delle 
norme di buona preparazione della farmacopea italiana 
- XII edizione, secondo le indicazioni specificate nell’al-
legato 1, che forma parte integrante della presente deter-
minazione, a garanzia della sterilità e della sicurezza del 
medicinale; 

   b)   l’approvvigionamento e la relativa somministra-
zione di bevacizumab per uso intravitreale sono riservati 
esclusivamente a centri ospedalieri ad alta specializza-

zione individuati dalle Regioni, nel rispetto del regime di 
fornitura dello stesso; 

   c)   la somministrazione del farmaco deve avvenire 
solo previa sottoscrizione da parte del paziente del con-
senso informato che contenga le motivazioni scientifiche 
accompagnate da adeguate informazioni sull’esistenza di 
alternative terapeutiche approvate seppur a un costo più 
elevato a carico del Servizio sanitario nazionale; 

   d)   attivazione di un registro di monitoraggio al qua-
le sia allegata la scheda di segnalazione delle reazioni 
avverse. 

 3. I medicinali di cui all’art. 1 sono erogabili a totale ca-
rico del Servizio Sanitario Nazionale per l’indicazione di 
cui all’art. 2, comma 1, nel rispetto delle condizioni di cui 
all’art. 2, comma 2, e delle condizioni presenti nella sche-
da multifarmaco semplificata web based AIFA all’indiriz-
zo:   https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1  ;   

  Art. 3.
     Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a to-

tale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli elenchi 
pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA   https://www.
aifa.gov.it   

  Art. 4.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2020 

 Il dirigente: PETRAGLIA   
  

  ALLEGATO 1
     «Bevacizumab» è un anticorpo monoclonale umanizzato prodotto 

mediante la tecnica del DNA ricombinante in cellule ovariche di criceto 
cinese. 

 «Bevacizumab» è commercializzato, in Italia, in flaconcini da 
100 mg e 400 mg, classificati in regime di fornitura, così come previ-
sto dall’art. 92 del decreto legislativo n. 219/96, OSP «medicinali uti-
lizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strutture ad esso 
assimilabili». Per tale motivo si richiamano le disposizioni previste al 
comma 4 del citato art. 92, in base alle quali i medicinali disciplinati 
dal medesimo articolo sono forniti dai produttori e dai grossisti diret-
tamente alle strutture autorizzate a impiegarli o agli enti da cui queste 
dipendono. 

 Ne consegue che, per le caratteristiche farmacologiche, o per inno-
vatività delle modalità di somministrazione o per altri motivi di tutela 
della salute pubblica non può essere utilizzato in condizioni di sufficien-
te sicurezza al di fuori di «Centri ospedalieri ad alta specializzazione 
individuati dalle Regioni»; 

 «Bevacizumab» non è autorizzato per l’uso intravitreale che deve 
considerarsi    off label   ; 

 «Bevacizumab» per uso intravitreale costituisce una preparazione 
magistrale sterile, destinata a un singolo paziente la cui prescrizione 
e il successivo allestimento devono essere effettuati in conformità a 
quanto previsto all’art. 5 del decreto-legge n. 23/98, convertito nella 
legge n. 94/98 (Bevacizumab per uso intravitreale può essere prescrit-
to e somministrato solo previa sottoscrizione da parte del paziente del 
consenso informato che contenga le motivazioni scientifiche accompa-
gnate da adeguate informazioni sull’esistenza di alternative terapeutiche 
approvate seppur ad un costo più elevato a carico del Servizio sanitario 
nazionale); 
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 Il frazionamento e confezionamento di bevacizumab per uso in-
travitreale può essere effettuato solo da parte di farmacie che operano 
nel rispetto delle norme di buona preparazione (in seguito   NBP)   come 
previste dalla farmacopea italiana XII edizione, a garanzia della sterilità 
e della sicurezza del medicinale; 

 L’allestimento di bevacizumabintravitreale, in quanto preparazione 
magistrale, deve essere effettuato su prescrizione medica, per il singolo 
paziente, sotto la responsabilità del farmacista, nel rispetto delle norme 
di buona preparazione dei medicinali (NBP) come da FU Italiana XII 
ed. 

 Le farmacie ubicate all’esterno dei centri ospedalieri ad alta spe-
cializzazione individuati dalle Regioni e che operano nel rispetto dei 
requisiti previsti dalle NBP potranno allestire le dosi di bevacizumabin-
travitreale, previo accordo sottoscritto con il centro presso cui il pazien-
te potrà essere trattato. 

  Al fine di garantire la tracciabilità e la sicurezza del prodotto alle-
stito, tale accordo dovrà descrivere le modalità di:  

 acquisto dei flaconcini di bevacizumab da parte del centro 
ospedaliero ad alta specializzazione e consegna alla farmacia aperta al 
pubblico; 

 conservazione dei flaconi di bevacizumab nella farmacia aperta 
al pubblico; 

 invio delle ricette nominative per l’allestimento estemporaneo di 
bevacizumab per uso intravitrale; 

 allestimento delle siringhe di bevacizumab per uso intravitreale 
sulla base delle indicazioni previste nelle prescrizioni e loro conservazio-
ne, in attesa di consegna al centro ospedaliero ad alta specializzazione; 

 trasporto e consegna delle siringhe di bevacizumab per uso in-
travitreale dalla farmacia che ha allestito la preparazione al centro ospe-
daliero ad alta specializzazione individuato dalla Regione presso cui il 
paziente potrà essere trattato. 

 Restano in capo ai referenti del centro ospedaliero ad alta specia-
lizzazione le attività connesse alla compilazione del registro di monito-
raggio AIFA. 

 AIFA, infine, invita gli operatori sanitari coinvolti e i pazienti a 
una attenta valutazione delle sospette reazioni avverse associate all’uso 
intravitreale dei farmaci e alla loro segnalazione.   

  20A03240  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Voltaren emulgel».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 271/2020 del 25 maggio 2020  

  Descrizione del medicinale e attribuzione numeri A.I.C.: è autoriz-
zata l’immissione in commercio del medicinale VOLTAREN EMUL-
GEL (A.I.C. n. 034548) anche nelle forme farmaceutiche, dosaggi e 
confezioni di seguito indicate:  

  Confezioni:  
 «2% gel» tubo da 60g in LDPE/Al/miscela di LLDPE-HDPE-

additivo antibloccaggio masterbatch - A.I.C. n. 034548141 (base 10) 
10YBFF (base 32); 

 «2% gel» tubo da 100g LDPE/Al/miscela di LLDPE-HDPE-
additivo antibloccaggio masterbatch - A.I.C. n. 034548154 (base 10) 
10YBFU (base 32); 

 «2% gel» tubo da 150 g LDPE/Al/miscela di LLDPE-HDPE-
additivo antibloccaggio masterbatch - A.I.C. n 034548166 (base 10) 
10YBG6 (base 32). 

 Forma farmaceutiche: gel. 
 Principio attivo: Diclofenac dietilammonio. 
 Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a. 
 Codice pratica: N1B/2019/1475. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione: classe C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: OTC, medicinale non soggetto a prescrizio-
ne medica, da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.    

  20A03151

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Mnesis».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 286 del 1° giugno 2020  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
MNESIS:  

 tipo II, B.I.a.1 - Modifica del fabbricante di una materia prima, 
di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di 
fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante del prin-
cipio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), 
per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla farmacopea 
europea;   b)   Introduzione di un fabbricante del principio attivo avente il 
sostegno di un ASMF (Master File del principio attivo). 

 Confezione A.I.C. n. 027586015 - «45 mg compresse rivestite» 30 
compresse. 

 Titolare A.I.C.: Takeda Italia S.p.a. (codice fiscale n. 00696360155). 
 Codice pratica: VN2/2019/146. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03152

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Travoprost e Timololo 
EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 288 del 1° giugno 2020  

  Si autorizza il seguente grouping di variazioni, relativamente al 
medicinale TRAVOPROST E TIMOLOLO EG:  

 tipo II, B.II.b.1 - Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbrica-
zione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito;   z)      Other variation    - Aggiunta di un sito di fabbri-
cazione con aumento sino a dieci volte della dimensione del lotto del 
prodotto finito. 

 tipo IA   IN   , B.II.b.1 - Sostituzione o aggiunta di un sito di fab-
bricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbri-
cazione del prodotto finito;   a)   aggiunta di un sito di confezionamento 
secondario. 

 tipo IA   IN   , B.II.b.2 - Modifiche a livello di importatore, di moda-
lità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto 
finito;   c)   Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’im-
portazione e/o del rilascio dei lotti; 2. Compresi il controllo dei lotti/
le prove. 

 tipo II, B.II.a.3 - Modifiche nella composizione (eccipienti) del 
prodotto finito;   b)   altri eccipienti; 2. modifiche qualitative o quantitative 
di uno o più eccipienti tali da avere un impatto significativo sulla sicu-
rezza, la qualità o l’efficacia del medicinale. 

 tipo IB, B.II.d.2 - Modifica della procedura di prova del prodotto 
finito;   d)    altre modifiche di una procedura di prova:  

 aggiunta di un sito di produzione e confezionamento secondario 
del prodotto finito; 

 aggiunta del sito Jadran -    Galenski Laboratorij    d.d., come sito di 
rilascio lotti del prodotto finito 

 modifiche nella composizione (eccipienti) del prodotto finito; 
 modifica della procedura di prova del prodotto finito: altre mo-

difiche di una procedura di prova. 
 Si autorizza, per effetto delle predette sopra descritte, la modifica 

richiesta con impatto sugli stampati al paragrafo 6.1 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondente paragrafo del foglio illu-
strativo e delle etichette. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 045132014 - «40 microgrammi/Ml + 5 Mg/Ml collirio, soluzio-

ne» 1 flacone da 2,5 Ml In Pp; 
 045132026 - «40 Microgrammi/Ml + 5 Mg/Ml collirio, soluzio-

ne» 3 flaconi da 2,5 Ml InPp; 
 045132038 - «40 Microgrammi/Ml + 5 Mg/Ml collirio, soluzio-

ne» 6 flaconi da 2,5 Ml In Pp. 
 Numero procedura: DK/H/2636/001/II/003/G. 
 Codice pratica: VC2/2019/411. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. (Codice fiscale 12432150154) 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta,ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018del24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03153

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto che, a partire dal 18 giugno 2020, la Cassa depositi e prestiti 
società per azioni (CDP S.p.a.), ha in emissione una nuova serie di buoni 
fruttiferi postali denominati «Buono Soluzione Eredità», contraddistinta 
con la sigla «TF404A200618». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a., sul sito www.
poste.it nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it, sono a 
disposizione i fogli informativi contenenti informazioni analitiche 
sull’emittente, sul collocatore, sui requisiti soggettivi necessari alla sot-
toscrizione del «Buono Soluzione Eredità», sulle caratteristiche econo-
miche dell’investimento e sulle principali clausole contrattuali, nonché 
sui rischi tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it   

  20A03252

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
17 giugno 2020, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da undici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Modifiche degli articoli 544    bis   , 544    ter   , 544    quater   , 544    quin-
quies    e 727 del codice penale con innalzamento delle pene edittali per 
chi maltratta, uccide o abbandona animali. Introduzione di sanzioni am-
ministrative accessorie per chi maltratta o uccide animali.» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso lo studio dell’avv. 
Cristiano Ceriello, in via Armando Diaz n. 140, cap 80047, San Giusep-
pe Vesuviano (Na); pec:   studiolegaleceriello@pec.it   

  20A03253
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«POULIGNY-SAINT-PIERRE»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - Serie C 193 del 9 giugno 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di modifica non minore del di-
sciplinare di produzione della denominazione registrata «POULIGNY-
SAINT-PIERRE» DOP, presentata dalla Francia ai sensi dell’art. 50 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria 
«Formaggi», contenente il documento unico ed il riferimento alla pub-
blicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – PQAI IV - 
via XX settembre n. 20 - Roma (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; pec: 
saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata decisione.   

  20A03176

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Sospensione della presentazione delle domande relative
al bando denominato Marchi+3    

     In conseguenza dell’esaurimento delle risorse disponibili, dalle 
ore 09:21:38 del 10 giugno 2020 è stata sospesa, con decreto diretto-
riale n. 140714 del 10 giugno 2020, l’acquisizione al protocollo on line 

dell’ente gestore delle domande di agevolazione relative alla misura de-
nominata Marchi+3, di cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n.106 del 23 aprile 2020. 

 La versione integrale del decreto direttoriale è pubblicata sui siti 
internet dell’Ufficio italiano brevetti e marchi: www.uibm.gov.it, del 
soggetto gestore: www.unioncamere.gov.it e sul sito di progetto: www.
marchipiu3.it.   

  20A03242

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

      Comunicato relativo ai criteri per la concessione, da parte 
del Dipartimento della protezione civile, dei contributi 
per il finanziamento di progetti presentati dalle organiz-
zazioni di volontariato di protezione civile nel triennio 
2019-2021.    

     Si comunica che sul sito   www.protezionecivile.gov.it   alla sezione 
«volontariato» sarà disponibile il decreto del Capo del Dipartimento del 
12 maggio 2020, rep. n. 1886, recante: «Criteri per la concessione, da 
parte del Dipartimento della protezione civile, dei contributi per il fi-
nanziamento di progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato 
di protezione nel triennio 2019-2021».   

  20A03229  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 153 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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